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INTRODUZIONE

In linea con la strategia dell'UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa adottata dal
Consiglio europeo nel dicembre 2003 (doc. 15708/03), sono previste ogni sei mesi relazioni sull’attuazione
di detta strategia. La presente relazione sull'attuazione comprende le attivita svolte nella seconda meta del
2013.

I principi orientativi dellUE nel settore, in conformita agli obiettivi della strategia europea in materia di
sicurezza, alla strategia dellUE contro la proliferazione delle ADM e alle nuove linee d'azione (doc.
17172/08), continuano ad essere:

i) multilateralismo efficace, inclusa la promozione dell'universalita dei trattati, delle convenzioni e di altri
strumenti internazionali nonché la loro attuazione a livello nazionale, attraverso l'azione diplomatica e
l'assistenza finanziaria ai paesi terzi e alle organizzazioni internazionali;

i) la stretta cooperazione con i suoi partner e con altri paesi terzi volta a conseguire una convergenza
globale di visioni sulla necessita di rafforzare il regime internazionale di non-proliferazione. Nelle
relazioni bilaterali dell'UE con tutti i pertinenti paesi sono continuate le iniziative riguardanti questioni
di non-proliferazione, in particolare tramite riunioni di dialogo politico e contatti piti informali;

iii) I'uso efficace e complementare di tutti gli strumenti e risorse finanziarie disponibili (bilancio PESC,
strumento per la stabilita, altri strumenti) in modo da ottimizzare I'impatto delle attivita da essa svolte
per perseguire gli obiettivi della politica estera dell'UE.

Pertanto il lavoro ¢ altresi strettamente coordinato nel quadro delle piti ampie attivita di politica di sicurezza
e prevenzione dei conflitti intraprese dall'UE.

Il consigliere principale e inviato speciale del SEAE per la non-proliferazione e il disarmo ha rappresentato
I'UE in una serie di importanti riunioni internazionali nel secondo semestre del 2013 (segnatamente la
conferenza generale dellAIEA, il primo comitato UNGA, il gruppo dei direttori sulla non-proliferazione del
G8, la riunione annuale degli Stati parti dellOPCW, le consultazioni aperte sul progetto di codice di
condotta internazionale per le attivita nello spazio extraatmosferico, la conferenza dell'UE sulla non-proli-
ferazione e il disarmo).
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Nel secondo semestre del 2013 linviato speciale si € concentrato sulle seguenti attivita:

— rafforzare gli sforzi per sostenere il trattato di non-proliferazione delle armi nucleari (compreso l'articolo
X relativo al ritiro). Questa rimane per I'UE una massima priorita, data anche la sua diretta rilevanza per
le importanti sfide regionali relative alla proliferazione in Iran e RPDC. Dal momento che il secondo
Comitato preparatorio del TNP tenutosi a Ginevra (23 aprile - 3 maggio 2013) si ¢ svolto tenendo conto
del fatto che nel 2012 non ¢ stata convocata una conferenza sulla creazione in Medio Oriente di una
zona senza armi nucleari e altre armi di distruzione di massa, sono stati intensificati gli sforzi per gestire
il disappunto che ne ¢ derivato e per portare avanti il processo. In tale contesto I'UE ha continuato a
sostenere gli sforzi del facilitatore finlandese, anche mediante l'organizzazione di seminari informali per
agevolare il dialogo tra le parti interessate con lassistenza del consorzio dellUE per la non-prolifera-
zione,

— e la promozione dell'iniziativa relativa a un codice di condotta internazionale per le attivita nello spazio
extraatmosferico. L'inviato speciale si ¢ impegnato in varie riunioni di sensibilizzazione bilaterali con
partner chiave, tra cui Brasile, Cina e Russia. Al fine di influenzare i risultati dello studio del gruppo di
esperti governativi del’ONU sulle misure di trasparenza e volte a rafforzare la fiducia nelle attivita nello
spazio extraatmosferico, ha informato detto gruppo di esperti in occasione delle riunioni di Ginevra
(2 aprile 2013) e New York (10 luglio 2013), assicurando nel testo un riconoscimento del lavoro
compiuto dall'UE nellambito del codice. 11 16-17 maggio 2013 a Kiev e il 20-22 novembre 2013 a
Bangkok ha presieduto consultazioni aperte sul progetto di codice, riunendo in entrambe le occasioni
circa 140 rappresentanti provenienti da pitt di 60 paesi,

— intensificando/avviando dialoghi in materia di non-proliferazione con importanti partner al di fuori
dell'UE e portando avanti l'integrazione delle questioni di non-proliferazione nelle relazioni bilaterali
dell'UE con tutti i paesi interessati, in particolare tramite riunioni di dialogo politico e contatti piu
informali.

L'inviato speciale Bylica ha guidato la delegazione dellUE al primo comitato UNGA e ha partecipato al
dibattito generale. Ha altresi partecipato alla diciottesima sessione della riunione degli Stati parti della
Convenzione sulle armi chimiche (L’Aia, 2-6 dicembre 2013) e ha formulato la dichiarazione dell’'UE.

1. QUESTIONI NUCLEARI

Il gruppo «Non-proliferazione» (CONOP) del Consiglio dell'UE, in stretta cooperazione con le pertinenti
delegazioni dell'UE, ha contribuito attivamente alla preparazione delle posizioni dellUE per le riunioni di
settembre e novembre 2013 del Consiglio dei governatori dell’AIEA, nonché per la conferenza generale
dell’AIEA di settembre 2013. Ha fornito orientamenti strategici e preparato i contributi dell'UE per altri
eventi internazionali, quali la riunione del gruppo consultivo del GEN, la conferenza a norma dell’articolo
XIV del CTBT, le riunioni della commissione preparatoria della CTBTO, il regime di non-proliferazione nel
settore missilistico (MTCR), il gruppo Australia e altre riunioni pertinenti nell'ambito del suo mandato. Ha
avviato i preparativi dei contributi dell'UE al terzo Comitato preparatorio del TNP (28 aprile — 9 maggio
2014). Ha elaborato le conclusioni del Consiglio (adottate dal Consiglio «Affari esteri» del 21 ottobre 2013)
dal titolo «Assicurare il costante perseguimento di un’efficace politica dell'Unione europea per le nuove sfide
rappresentate dalla proliferazione delle armi di distruzione di massa (ADM) e dei relativi vettori».

1.1. Follow-up della conferenza di revisione del trattato di non-proliferazione delle armi nucleari
(TNP) del 2010

Rispettivamente nelle riunioni del gruppo CONOP del 19 febbraio 2013 e dell'11 novembre 2013 si sono
svolte discussioni con il presidente del secondo Comitato preparatorio e con il presidente designato del
Comitato principale II della conferenza di revisione del TNP al fine di preparare la conferenza di revisione
del 2015. Con lo stesso obiettivo sono stati istituiti tre sottogruppi di lavoro informali «Amici della
presidenza» per preparare i contributi dellUE per il ciclo di revisione del TNP del 2015, presieduti dagli
Stati membri dellUE con la partecipazione del SEAE.



25.2.2014

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea

C 543

Per quanto riguarda la zona senza armi nucleari e altre armi di distruzione di massa in Medio Oriente, un
tema centrale per il ciclo di revisione del TNP, 'Alto rappresentante ha ribadito in una dichiarazione in data
1° luglio 2013 che rimane tra le priorita strategiche dell'UE il sostegno alla pace e alla stabilita nell'intero
Medio Oriente e ha espresso ancora una volta rammarico per il fatto che la conferenza sulla creazione di
tale zona, concordata nella conferenza di revisione del TNP del 2010 e prevista per il 2012, sia stata
rimandata.

L'UE ha continuato a fornire pieno sostegno ai preparativi in corso di una conferenza dall’esito positivo e in
particolare agli strenui sforzi del suo facilitatore, 'ambasciatore finlandese Laajava, e alla sua squadra, per
gettare le basi di tale risultato. Nelle riunioni ufficiali con la Lega araba e vari paesi arabi, 'UE ha invitato
tutte le parti nella regione a dialogare in maniera urgente e proattiva con il facilitatore e i responsabili delle
convocazioni al fine di permettere che la conferenza sia convocata il prima possibile. Il SEAE ha mantenuto
stretti contatti con il facilitatore e la sua squadra a tutti i livelli.

1.2. Agenzia internazionale per I'energia atomica (AIEA)

L’'UE ha potenziato il suo sostegno all'Agenzia internazionale per l'energia atomica di Vienna, e resta un
donatore fondamentale del fondo per la sicurezza nucleare, con quasi 40 milioni di EUR impegnati dal
2004 (compreso l'ultimo impegno di fornire all’Agenzia 8,05 milioni di EUR, sulla base della decisione
2013/517/PESC del Consiglio, del 21 ottobre 2013). Sempre in merito alla sicurezza nucleare, 'UE ha
contribuito con competenze tecniche ad attivita di formazione e a seminari organizzati dall’AIEA a favore di
paesi terzi per migliorarne le capacita nella lotta contro il traffico illecito di materiale nucleare e radioattivo
di altro tipo. L'UE e I'AIEA hanno continuato a coordinare il rispettivo sostegno a paesi terzi in questo
settore. Sono stati avviati i preparativi per la seconda riunione annuale degli alti funzionari (SOM) dell'UE e
dell’AIEA, con il coinvolgimento del SEAE, della Commissione europea/Euratom e di rappresentanti del-
I'AIEA ad alto livello, che si svolgera a Vienna il 20 e 21 febbraio 2014. L'obiettivo di queste riunioni ¢
quello di intensificare la cooperazione in tutti i settori di attivita del’AIEA, aumentare la visibilita dei
contributi dell'UE e promuovere un’azione coordinata dell'UE, al fine di assicurare la complementarita ed
evitare sovrapposizioni tra le attivita intraprese dai centri di eccellenza CBRN dell'UE e dall AIEA nel settore
della sicurezza nucleare [a tal fine, 'UE (Centro comune di ricerca) e 'AIEA hanno altresi stipulato modalita
pratiche per condurre la loro cooperazione].

Dal 2008 sulla base di conclusioni del Consiglio I'UE si ¢ impegnata a fornire un contributo massimo di 25
milioni di EUR alla banca LEU dellAIEA (uranio debolmente arricchito). L'UE ha contribuito con 20 milioni
di EUR attraverso lo strumento per la stabilita al fine di sostenere la banca. Un altro contributo sara fornito
mediante il bilancio della PESC, sulla base di una decisione del Consiglio. L'approvazione del Consiglio
risulta sospesa a causa della inattesa lentezza dei progressi nella messa a punto di vari accordi, tra cui
l'accordo con lo Stato ospitante tra I'AIEA e il Kazakhstan.

Nel settore delle salvaguardie nucleari, la direzione per le Salvaguardie nucleari della Commissione europea
continua ad applicare salvaguardie su tutto il materiale nucleare civile in tutti i 28 Stati membri dell'UE, con
un bilancio annuale di circa 20 milioni di EUR. Le attivita di verifica delle salvaguardie sono coordinate in
stretta cooperazione con I'AIEA.

L’AIEA e la Commissione rafforzano costantemente la loro cooperazione nel settore allo scopo di ottimiz-
zare l'uso delle risorse umane e finanziarie, mantenendo la massima efficacia possibile delle salvaguardie. Nel
settore delle salvaguardie nucleari, 'UE ha inoltre continuato a fornire al’AIEA un importante supporto
tecnico attraverso il programma di sostegno cooperativo della Commissione europea, per consentire un‘at-
tuazione in condizioni di sicurezza e protezione degli usi pacifici della tecnologia nucleare nei paesi terzi.

Il 17 settembre 2013, a margine della conferenza generale dell’ AIEA svoltasi a Vienna, il direttore generale
dell’AIEA Yukiya Amano e il commissario europeo per I'Energia, Giinther Oettinger, hanno firmato un
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memorandum d’intesa sulla sicurezza nucleare che istituisce un quadro per la cooperazione per contribuire
al miglioramento della sicurezza nucleare in Europa. Detto memorandum ¢ uno degli importanti risultati
concreti della prima riunione degli alti funzionari dellUE e dell’AIEA tenutasi a Bruxelles il 25 gennaio
2013.

Mentre I'UE ha impegnato 10 milioni di EUR a sostegno di un progetto internazionale volto ad ampliare e
modernizzare il laboratorio per le salvaguardie di Seibersdorf in Austria (con 9,5 milioni di EUR gia
trasferiti), 'AIEA si € rivolta ai donatori internazionali, compresa I'UE, per contribuire anche alla moder-
nizzazione del laboratorio per le applicazioni nucleari di Seibersdorf.

A livello di esperti la Commissione europea, di concerto con I'AIEA, ha avviato un processo di valutazione e
sostegno dei miglioramenti della banca dati dell’AIEA sui traffici illeciti in relazione alla sua risposta alle
esigenze degli utenti. E stato elaborato un documento sulle migliori prassi in relazione a una cultura delle
segnalazioni armonizzata che sara presentato allAIEA. La messa a punto del modulo per la notifica degli
incidenti sul web, al fine di modernizzare gli strumenti di segnalazione, ¢ stata avviata nell'ottobre del 2013
e sara portata a termine nel 2014.

I fondi dell'UE forniti all’AIEA nell'ambito delle azioni comuni da I a IV e della decisione V del Consiglio
hanno contribuito a far progredire gli sforzi del’AIEA volti a rafforzare la sicurezza nucleare nei paesi terzi,
attribuendo la priorita agli Stati che presentano il maggiore bisogno di rafforzare il loro controllo dei
materiali radioattivi e nucleari, contribuendo in tal modo alla riduzione dei rischi. Gli sforzi si sono
concentrati sul rafforzamento dei quadri normativi e legislativi degli Stati relativi al materiale nucleare e
radioattivo di altro tipo, le misure di sicurezza nucleare per il materiale nucleare e radioattivo di altro tipo in
uso, lo stoccaggio ed il trasporto e relativi impianti e le capacita di controllo normativo nazionale degli Stati
nel trattare il materiale nucleare e radioattivo fuori controllo, consentendo cosi ai paesi assistiti di soddisfare
i loro obblighi nazionali e internazionali. La pili recente decisione del Consiglio (AIEA VI, 2013/517/PESC),
adottata il 21 ottobre 2013, contribuira all'ulteriore rafforzamento della sicurezza nucleare a livello mon-
diale e al potenziamento della sicurezza europea, offrendo sostegno alle attivita dellAIEA intraprese nel
quadro del piano per la sicurezza nucleare 2014-2017, in primo luogo nei settori sopra illustrati.

1.3. Trattato sulla messa al bando totale degli esperimenti nucleari (CTBT)

L'UE ha attivamente promosso la rapida entrata in vigore del trattato sulla messa al bando totale degli
esperimenti nucleari (CTBT), sulla base delle pertinenti decisioni del Consiglio (2010/461/PESC del 26 luglio
2010 e 2012/699/PESC del 13 novembre 2012) a sostegno dell'Organizzazione del trattato sulla messa al
bando totale degli esperimenti nucleari (CTBTO) e svolgendo attivita di sensibilizzazione nei confronti di
tutti i paesi che non hanno ancora firmato o ratificato il CTBT, inclusi i restanti paesi dell’allegato 2, la cui
ratifica ¢ necessaria per l'entrata in vigore del trattato. L'UE continuera l'azione di sensibilizzazione al
riguardo in vari contesti, comprese le riunioni di dialogo politico, per dare ulteriore impulso alla ratifica
del trattato.

In questo spirito, 'UE si ¢ rivolta alla sessione informale dellAssemblea generale delle Nazioni Unite
nell'occasione in cui si celebrava la giornata internazionale contro i test nucleari (5 settembre 2013), nonché
alla conferenza a norma dellarticolo XIV del CTBT il 27 settembre 2013, per caldeggiare ulteriormente
l'entrata in vigore del trattato. Il 30 settembre — 1° ottobre 2013, il segretario esecutivo della CTBTO si ¢
recato in visita a Bruxelles, nella quale occasione ha partecipato in veste di relatore introduttivo alla
conferenza dell'UE sulla non-proliferazione e il disarmo e ha tenuto riunioni con vari funzionari di primo
piano dell'UE.

In uno sforzo pitt concreto, nel giugno 2013 I'UE, in cooperazione con il segretariato tecnico provvisorio
della CTBTO, ha organizzato un evento collaterale riguardante il sostegno fornito dall'UE alle attivita della
commissione preparatoria e ha istituito un premio dellUE nellambito della conferenza CTBTO «Scienza e
tecnologia» del 2013.
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II 30-31 ottobre 2013 I'UE, insieme alla CTBTO e alle autorita angolane, ha organizzato a Luanda un
seminario congiunto CTBT per promuovere la ratifica da parte del’Angola, un paese fondamentale della
regione, nel corso del quale quest'ultimo si ¢ impegnato a ratificare il trattato nei mesi a venire. L'UE
continuera a collaborare con la CTBTO in altri paesi per progredire verso l'obiettivo dell'universalizzazione
del CTBT. L'UE sta inoltre esplorando modalita per sostenere il gruppo di persone eminenti lanciato di
recente su iniziativa del segretario esecutivo della CTBTO allo scopo di promuovere ulteriormente l'entrata
in vigore del trattato.

I test nucleare svolto dalla RPDC il 12 febbraio 2013 e i rischi di possibili test ulteriori hanno mostrato
chiaramente la reale importanza della rete di stazioni di individuazione della CTBTO, che costituisce un altro
progetto che I'UE sostiene mediante le decisioni del Consiglio. Le squadre della CTBTO sono state mobilitate
per fornire a tutti i paesi firmatari del CTBT i pertinenti dati sensibili da trasmettere ai decisori. Il test
nucleare del febbraio 2013 ha altresi mostrato I'importanza di condurre esercitazioni come l'esercitazione
integrata sul campo da organizzare nel 2014 in Giordania per testare e migliorare i sistemi di rilevamento in
tempo reale. Gli sforzi relativi al mantenimento delle 321 stazioni sismiche ausiliarie sostenute attraverso le
azioni comuni/decisioni del Consiglio da I a V, e l'attuazione del centro internazionale di dati della CTBTO
(che raccoglie, analizza e condivide i dati provenienti dalla rete delle stazioni) contribuira alla necessaria
sostenibilita del sistema.

E stato avviato e sard portato avanti il lavoro esplorativo per sostenere ulteriormente le attivita della
commissione preparatoria della CTBTO con finanziamenti dell'UE.

1.4. Questioni regionali (Iran, RPDC)

L'UE ha portato avanti gli sforzi in corso volti a ottenere una soluzione diplomatica della questione nucleare
iraniana mediante negoziati, sulla base del TNP e della completa attuazione di tutte le pertinenti risoluzioni
del Consiglio di sicurezza dellONU e del Consiglio dei governatori del’AIEA. Dopo tre tornate di colloqui
E3/EU+3 con la nuova squadra di negoziazione iraniana sul nucleare tenutisi a ottobre e novembre a
Ginevra, I'Alto rappresentante dell'UE, insieme ai ministri degli esteri dellE3+3 (Cina, Francia, Germania,
Russia, Regno Unito e Stati Uniti, ha concluso con esito positivo una riunione il 24 novembre a Ginevra,
nel corso della quale ¢ stato raggiunto un accordo (noto come piano d’azione comune) con Ilran su una
prima tappa verso una soluzione globale relativa al programma nucleare iraniano.

L'11 novembre 2013 il direttore generale del’AIEA e il vicepresidente dellTran hanno firmato a Teheran una
«dichiarazione congiunta su un quadro di cooperazione» per rafforzare la cooperazione e il dialogo tra
I'Agenzia e I'Tran. Come prima tappa, I'ran e 'AIEA hanno concordato sei misure pratiche iniziali che I'Tran
dovra adottare entro tre mesi.

Per quanto riguarda la RPDC, I'UE ha continuato a esortare questo paese a rispettare gli obblighi assunti in
virtt delle pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza dellONU, incluso I'abbandono di tutti i suoi
programmi nucleari e missilistici balistici esistenti in modo completo, verificabile e irreversibile. L'UE ha
condannato fermamente il test nucleare effettuato dalla RPDC il 12 febbraio 2013, che ¢ stato una patente
violazione dei suoi obblighi internazionali contemplati dalle risoluzioni 1718, 1874 ¢ 2087 del Consiglio di
sicurezza delle Nazioni Unite, e che sono sfociate nell'adozione dellUNSCR 2094. L'UE ha continuato a
sollecitare la RPDC a tornare al pieno rispetto degli obblighi in materia di salvaguardie del’AIEA e del TNP e
a fornire allAIEA l'accesso richiesto agli individui, alla documentazione, alle attrezzature e agli impianti.
L'UE ha costantemente sostenuto la ripresa del processo dei colloqui a sei, ed ha invitato la RPDC a tornare
a negoziati internazionali credibili e autentici. Oltre all'attuazione delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite, 'UE ha altresi introdotto misure restrittive autonome supplementari, inclusi controlli
rafforzati sui beni a duplice uso e sulla proliferazione delle armi convenzionali. L'UE ha rinnovato il suo
appello alla RPDC invitandola a ratificare il CTBT e ad astenersi da ulteriori provocazioni.



C 54/6

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea

25.2.2014

2. CONFERENZA DEL DISARMO (CD)/[TRATTATO SUL BANDO DELLA PRODUZIONE DI MATERIALE
FISSILE PER ARMI NUCLEARI O ALTRI ORDIGNI ESPLOSIVI NUCLEARI/UNGA 68

La risoluzione del primo comitato della 68* Assemblea generale delle Nazioni Unite (UNGA) relativa alla
relazione sulla Conferenza del disarmo (CD), presentata dalla presidenza irlandese della Conferenza del
disarmo, ha invitato la Conferenza del disarmo a superare lo stallo mediante 'adozione e lattuazione di
un programma di lavoro bilanciato e globale. Ha accolto con favore la decisione CD/1956/Rev. 1 intesa a
istituire un gruppo di lavoro informale incaricato di elaborare un programma di lavoro. Prima del primo
comitato dellUNGA, I'UE ha manifestato il suo auspicio che il gruppo di lavoro informale conduca a
risultati concreti e tangibili. L'UE ha inoltre chiarito che, in linea con il suo impegno di lunga data per
l'allargamento della Conferenza del disarmo, ha sostenuto con fermezza la nomina di un coordinatore
speciale sullampliamento dei membri. Conformemente allimpegno dellUE con la societa civile, 'UE ha
inoltre sostenuto un’interazione rafforzata tra la societa civile e la Conferenza del disarmo, potenziando in
tal modo il contributo delle ONG e degli istituti di ricerca al lavoro della Conferenza.

Per I'UE lavvio immediato e la rapida conclusione della negoziazione nell'ambito della Conferenza del
disarmo (CD) di un trattato sul bando della produzione di materiale fissile per armi nucleari o altri ordigni
esplosivi nucleari sulla base del documento CD[1299 e il mandato ivi contenuto rimangono una chiara
priorita. Tale trattato costituisce una necessita urgente nel settore del disarmo nucleare a completamento del
TNP e del CTBT. L'UE ha accolto con favore la creazione di un gruppo di esperti governativi istituito dalla
risoluzione 67/53 dellAssemblea generale, che dovrebbe riunirsi nel 2014 e nel 2015.

Nella 68? sessione dellUNGA, la delegazione dellUE ha formulato nel complesso sei dichiarazioni dell'UE
nelle sessioni plenarie (una dichiarazione generale e posizioni dell'UE sulle armi nucleari, il meccanismo per
il disarmo, altre ADM, armi convenzionali e spazio extraatmosferico). L'UE ha partecipato regolarmente a
dibattiti interattivi/tavole rotonde. Pertanto, sulla base dei punti del discorso convenuti, il SEAE ha presen-
tato commenti/quesiti, tra l'altro in occasione dello scambio con I'Alto rappresentante per il disarmo e altri
funzionari di alto livello, il Segretario generale aggiunto Kim Won Soo sulla gestione delle modifiche, il
gruppo sul meccanismo per il disarmo e l'introduzione del presidente del gruppo di esperti governativi sulle
misure di trasparenza e volte a rafforzare la fiducia nello spazio extraatmosferico.

Per quanto riguarda l'azione dellUE in relazione alle risoluzioni presentate al primo comitato, gli Stati
membri dell'UE hanno votato congiuntamente in 32 occasioni, comprese votazioni su paragrafi distinti.
Tutti gli Stati membri dell'UE hanno copatrocinato congiuntamente 9 risoluzioni. Gli Stati membri dell'UE
non sono stati in grado di pervenire a un voto comune in un totale di 11 occasioni.

In parallelo al primo comitato, la delegazione dell'UE ha formulato dichiarazioni dell'UE in sede di quarto
comitato sul tema «Assistenza nelle attivita antimine», sugli usi pacifici dello spazio extraatmosferico e nel
dibattito in plenaria dellAssemblea generale sulla relazione dellAIEA. Per quanto riguarda il codice di
condotta dell’Aia contro la proliferazione dei missili balistici, cfr. la sezione 5.

3. ARMI CHIMICHE

La Siria ha occupato un posto di primo piano nell'agenda dellOPCW sin dalla terza conferenza di revisione
ed ¢ divenuta una questione di importanza soverchiante dopo l'estate, quando la Siria, nellambito di un
accordo quadro USA-Russia, ha preso la decisione senza precedenti di dichiarare le sue armi chimiche
allOPCW e di accedere alla CWC (la Siria ¢ divenuta ufficialmente uno Stato parte nella CWC il 14 ottobre
2013). 1l piano rigoroso per I'eliminazione delle armi chimiche stabilito dal Consiglio di sicurezza dellONU
e dallOPCW ha ricevuto il sostegno dellUE attraverso la consegna di 10 autovetture blindate di elevate
caratteristiche tecniche e di immagini satellitari per facilitare le fasi I e II del piano di distruzione (per quanto
riguarda quest’ultimo elemento, la decisione 2013/726/PESC del Consiglio che fornisce 2,3 milioni di EUR
dal bilancio della PESC ¢ stata adottata il 9 dicembre 2013). L'UE si ¢ inoltre impegnata a fornire contributi
finanziari per un importo significativo al fondo fiduciario dellOPCW di recente istituzione a sostegno della
fase IIL
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A seguito della terza conferenza di revisione della convenzione sulle armi chimiche (CWC), I'UE ha con-
tinuato a concentrarsi sulle sue priorita, segnatamente le seguenti: i) completamento della distruzione delle
scorte esistenti; ii) promozione del carattere universale della CWC (non vi aderiscono ancora sette paesi); iii)
passaggio a sforzi di non-proliferazione; iv) promozione dello sviluppo delle capacita relative alla sicurezza e
protezione nell'industria chimica nei paesi in via di sviluppo, in conformita all'articolo XI, e modalita di
risposta all'uso di armi chimiche, a norma dell'articolo X.

In termini di impatto del sostegno dell'UE, tutti i paesi che sono stati selezionati per ricevere assistenza
I'hanno utilizzata per colmare carenze tecniche critiche, permettendo a questi Stati parti di progredire
significativamente verso l'attuazione della CWC a livello nazionale. Nel concreto si puo rilevare che le
decisioni del Consiglio rimangono l'unico mezzo possibile per fornire questo tipo di assistenza intesa a
far fronte alle lacune relative all'attuazione. Dei 90 sottoprogetti di attuazione nazionale realizzati dal
segretariato tecnico dellOPCW negli ultimi anni, circa la meta non avrebbero potuto essere realizzati senza
i fondi delle azioni comuni/decisioni del Consiglio.

Per quanto riguarda la priorita dell'UE relativa alla promozione delluniversalita, 19 paesi in tutto hanno
aderito alla convenzione da quando ¢ stata adottata la prima azione comune e quattro dei paesi che hanno
aderito alla convenzione nel 2005 erano stati coinvolti in un‘attivita di sensibilizzazione dell'UE finanziata
da unazione comune/decisione del Consiglio: questo ¢ stato il caso di tutti i paesi che hanno aderito durante
gli anni seguenti.

4. ARMI BIOLOGICHE

A seguito della settima conferenza di revisione della convenzione sulle armi biologiche e tossiniche (BTWC)
(Ginevra, dicembre 2011), I'UE si ¢ impegnata in modo costruttivo nel processo intersessionale contri-
buendo con dichiarazioni e documenti di lavoro specifici riguardanti i seguenti aspetti: 1) assistenza e
cooperazione internazionale; 2) sostegno dell’attuazione a livello nazionale; 3) sviluppo di capacita nel
settore della biosicurezza e della bioprotezione. La delegazione dell'UE ha formulato dichiarazioni dell'UE
in occasione della riunione degli esperti (Ginevra, 12-16 agosto 2013) e della riunione degli Stati parti
(Ginevra, 9-13 dicembre 2013). In quest'ultima occasione ¢ stata presentata una versione riveduta e ag-
giornata del documento di lavoro dell'UE sull'articolo X — Cooperazione e assistenza.

[ risultati dell'azione dell'UE includevano la promozione di una maggiore aderenza alla BTWC in tutte le
regioni geografiche; migliore conoscenza della BTWC tra le competenti autorita nazionali efo rafforzamento
della messa in rete a livello subregionale al fine di promuovere l'adesione alla BTWC; e promozione di
un’attuazione volontaria della BTWC prima della ratifica/adesione. Durante il periodo dal 2009 al 2013,
quattro Stati hanno aderito alla convenzione. Sono stati stabiliti canali di comunicazione con numerosi altri
Stati non parti in Asia, Africa e America latina, gettando le basi per le attivita future.

Attraverso lattuazione della decisione 2012/421/PESC del Consiglio, del 23 luglio 2012, la succursale
dellUNODA (Unita di supporto all'attuazione — Implementing Support Unit) di Ginevra ha predisposto
seminari regionali a Kuala Lumpur, in Malaysia (3-4 novembre) per I'Asia meridionale e sudorientale, e a
Citta del Messico (13-14 novembre) per I'America centrale e i Caraibi, intesi ad aumentare la comprensione
della BTWC tra le autorita nazionali pertinenti, un rafforzamento della rete regionale per promuovere
l'adesione alla BTWC e l'attuazione della stessa, l'individuazione delle esigenze per il rafforzamento dell’at-
tuazione della BTWC e la creazione di associazioni nazionali e regionali di biosicurezza efo il sostegno alle
stesse. Sono inoltre stati organizzati seminari nazionali a Quito, in Ecuador (14 ottobre), in Burkina Faso (2-
3 dicembre) e in Benin (5-6 dicembre).

L'UE si ¢ altresi impegnata a sostenere i miglioramenti in materia di biosicurezza e bioprotezione. A tale
proposito, la decisione 2013/668/PESC del Consiglio, adottata il 18 novembre 2013, prevede pit di 1,7
milioni di EUR per sostenere, attraverso le competenze tecniche dell'Organizzazione mondiale della sanita,
progetti intesi a promuovere, in alcuni Stati parti selezionati, la sensibilizzazione in materia di rischio
biologico, la gestione del rischio biologico nei laboratori e lo sviluppo di strategie nazionali per i laboratori.
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5. MISSILI

L'UE considera il codice di condotta dell’Aia contro la proliferazione dei missili balistici (ICOC») uno
strumento multilaterale importante per contrastare la proliferazione dei sistemi di missili balistici e delle
tecnologie correlate mediante misure di rafforzamento della fiducia e di trasparenza e lo ha sostenuto
fermamente sin dal principio. Tutti gli Stati membri dellUE hanno aderito al codice. L'UE ha continuato
a perseguire e a sostenere i tre seguenti aspetti del codice: universalita, attuazione e potenziamento e
miglioramento del funzionamento.

In base alla decisione 2012/423/PESC del Consiglio a sostegno dellICOC e della non-proliferazione missili-
stica in generale, il 15 gennaio 2013 I'UE, insieme allagenzia esecutiva Fondation pour la Recherche Stratégique,
ha organizzato una conferenza commemorativa a Vienna per il decimo anniversario della firma dellICOC. 1l
31 maggio 2013, a margine della riunione ordinaria annuale dellTCOC, I'UE ha organizzato un evento di
sensibilizzazione a Vienna, a sostegno dell'ICOC. Tra le ulteriori attivita sono rientrati, nel settembre 2013,
un evento di sensibilizzazione svoltosi a Ginevra e una sessione di sensibilizzazione sul trasferimento di
tecnologia per i missili tenutasi a Parigi, nonché un’altra riunione di sensibilizzazione che ha visto un’elevata
partecipazione tenutasi '11 ottobre 2013 a margine del primo comitato UNGA. Una missione di esperti si &
recata in Cina nel settembre 2013 e in India all'inizio di dicembre 2013. Il primo seminario regionale si ¢
svolto a Singapore il 27 novembre 2013.

E stata assicurata la visibilita dell'UE, anche attraverso la partecipazione del capo delegazione dell'UE e i
chiari riferimenti, ribaditi da quasi tutti gli oratori, al finanziamento dell'UE. E stata introdotta un’'innova-
zione con la trasmissione in diretta dell'evento e delle discussioni su Internet.

La 25% riunione plenaria del MTCR si ¢ svolta a Roma dal 16 al 18 ottobre 2013. Sono state formulate due
dichiarazioni dell'UE il 16 e 17 ottobre 2013. Il comunicato stampa della plenaria fa riferimento all'lran e
alla Corea del Nord come attuali zone di crisi in materia di proliferazione dei missili balistici.

6. ATTENUAZIONE DEL RISCHIO CBRN

L'UE ha continuato a fare progressi sull'attuazione del piano d’azione CBRN (in campo chimico, biologico,
radiologico e nucleare) dell'UE, adottato nel 2009, e allincirca 30 progetti sono stati sostenuti finora dal
programma «Prevenzione e lotta contro la criminalita».

Inoltre una serie di progetti di ricerca relativi al CTBT finanziati dal programma per una societa sicura nel
quadro del settimo programma quadro stanno fornendo sostegno scientifico e tecnico al piano d’azione
CBRN attraverso sviluppi nella ricerca che coprono I'intero ciclo di gestione delle crisi (dalla prevenzione alla
riabilitazione). Sono inoltre in corso attivita per individuare le esigenze in termini di standardizzazione che
possano condurre a standard in termini di norme europee. Il prossimo programma Orizzonte 2020 (2014-
2020) rafforzera gli sforzi in atto nella ricerca in materia di CBRN attraverso temi specifici in cui pro-
gramma di lavoro ¢ stato adottato il 10 dicembre 2013.

Una relazione del 2012 sullo stato di avanzamento dell’attuazione del piano d’azione ha sottolineato i
principali traguardi raggiunti, in particolare per quanto riguarda il rafforzamento degli scambi di informa-
zioni e le buone prassi, l'organizzazione di esercizi di formazione congiunti e I'accordo su tre elenchi dellUE
di sostanze ad alto rischio rispettivamente nei settori chimico, biologico e radiologico-nucleare.

Al fine di stabilire una visione per la politica negli anni a venire, nel corso del primo semestre del 2014 la
Commissione intende presentare una comunicazione su una nuova agenda globale dell'UE in materia di
CBRN-E (esplosivi), che si concentrera su un numero limitato di settori prioritari con un evidente valore
aggiunto dell'UE.
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Al fini dell'attuazione dell'attuale piano d’azione entro il 2015 e per definire la nuova agenda in materia di
CBRN-E, la Commissione collabora strettamente con le autorita degli Stati membri e altri soggetti interessati
nel gruppo consultivo CBRN-E e nei suoi sottogruppi che si riuniscono periodicamente.

L'iniziativa «Centri di eccellenza in materia di CBRN dell'UE», finanziata attraverso lo strumento per la
stabilita, ¢ stata lanciata dall'UE nel maggio 2010. I centri di eccellenza in materia di CBRN sono creati
come risposta alla riconosciuta carenza di capacita istituzionale di vari paesi ai fini dell'attenuazione del
rischio CBRN: attivita criminali (proliferazione di materiali CBRN o terrorismo), catastrofi naturali (zoonosi e
epidemie) e accidentali (incidenti industriali). Essi si prefiggono di sviluppare una politica multirischio in
materia di CBRN a livello nazionale e regionale per prevedere e reagire a questi rischi. In breve, si tratta di
misure strutturali volte a ridurre la vulnerabilita di certi paesi agli eventi CBRN nel reciproco interesse delle
regioni e della sicurezza dell'UE.

Per raggiungere questo obiettivo bisogna sostenere la creazione di reti regionali di competenze nel settore
giuridico, normativo, tecnico nonché del controllo e dell'applicazione in materia di attenuazione del rischio
CBRN.

Sei centri regionali si stanno aprendo: 1) nel Nordafrica (Algeri); 2) sulla costa atlantica dell’Africa (Rabat); 3)
in Medio Oriente (Amman); 4) nellEuropa sudorientale — Caucaso meridionale — Repubblica moldova —
Ucraina (Tbilisi); 5) nel Sudest asiatico (Manila); e 6) nell’Africa subsahariana (Nairobi), e hanno cominciato i
lavori. La prossima tappa sara l'apertura di segretariati regionali nell'Asia centrale (Tashkent — tbc) e nei
Paesi del Golfo (Abu Dhabi). Oltre ai 33 progetti per un ammontare fino a 26 milioni di EUR preceden-
temente commissionati, sono previsti nuovi progetti per un ammontare di circa 10 milioni di EUR con
diversi consorzi, anche dagli Stati membri.

7. GRUPPI DI RIFLESSIONE

Sulla base della decisione 2010/430/PESC del Consiglio, del 26 luglio 2010, il lavoro dell’'UE nell’ambito
della strategia dell'UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa ha beneficiato del sostegno
attivo del consorzio dell'UE per la non-proliferazione, divenuto operativo nel gennaio 2011. Nei primi tre
anni di attivita, la rete del consorzio ¢ cresciuta fino a pitt di 60 gruppi di riflessione in tutta Europa. A
seguito delle efficaci attivita organizzate nel 2012 (prima «Conferenza dell'UE sulla non-proliferazione e il
disarmo» del 3 e 4 febbraio 2012 e seminario su una zona senza ADM in Medio Oriente del 5 e 6 novembre
2012), una nuova conferenza internazionale annuale sulla non-proliferazione e il disarmo si ¢ svolta con
esito positivo il 30 settembre - 1° ottobre 2013 preceduta dalla seconda riunione consultiva dell'UE svoltasi
il 17 e 18 giugno 2013. Nel frattempo il consorzio ha potenziato le sue attivita di ricerca, in cooperazione
con altri gruppi di riflessione europei in tal campo, e ha pubblicato documenti di lavoro pertinenti per
l'attuazione della strategia sulla non-proliferazione delle ADM, accessibili al pubblico sul sito del consorzio
<http://www.nonproliferation.eu/>. In termini di impatto, le attivita del consorzio hanno aumentato la
visibilita dell'UE presso i paesi terzi e la societa civile e hanno contribuito in maniera significativa alla
formazione della politica dell'UE nei settori della non-proliferazione e del disarmo. Il consorzio fornisce una
piattaforma per contatti informali tra i responsabili e contribuisce a promuovere il dialogo tra i diversi
soggetti interessati. L'attivita ha contribuito alla sensibilizzazione sulle sfide relative alle armi nucleari,
chimiche e biologiche. E stata elaborata una nuova decisione che dovrebbe essere adottata dal Consiglio
all'inizio del 2014 per assicurare la possibilita di prosecuzione delle attivita del consorzio nel periodo 2014-
2016. Una nuova decisione conferirebbe al consorzio lincarico di portare avanti attivita tradizionali e
intraprendere progetti nuovi.

8. RISOLUZIONE 1540 DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL'ONU E CONTROLLI SULLE ESPORTA-
ZIONI

a) UNSCR 1540

Il 22 luglio 2013 ¢ stata adottata dal Consiglio una nuova decisione del Consiglio a sostegno della
risoluzione 1540 del Consiglio di sicurezza dellONU. E attuata dallUNODA che organizza seminari
regionali e visite di assistenza ai paesi in tutto il mondo. L'attuazione di detta decisione del Consiglio,
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avviata il 24 ottobre 2013, aiutera a potenziare i pertinenti sforzi nazionali e regionali, contribuira
alladempimento pratico delle raccomandazioni contenute nell'esame globale dello status di attuazione del-
I'UNSCR 1540 realizzato nel 2009 e avviera e sviluppera piani d’azione nazionali su richiesta degli Stati.

L'UNODA ha firmato un accordo con 'OSCE che comportera sinergie a sostegno dellUNSCR 1540.
Occorre cercare sinergie e coordinamento, altresi al fine di evitare possibili duplicazioni, anche con i centri
di eccellenza in materia di CBRN dell'UE.

b) Controlli sulle esportazioni

La Commissione europea ha completato la seconda fase nella revisione del regime di controllo sulle
esportazioni dellUE con l'adozione di una relazione al Parlamento europeo e al Consiglio sull'attuazione
del regolamento (CE) n. 428/2009 nel periodo 2010-2012. La relazione descrive la recente evoluzione delle
norme e dei regolamenti in materia di controllo sulle esportazioni e le azioni intraprese per assicurare la
coerenza dei controlli sulle esportazioni in tutta 'UE. Contiene altresi la prima valutazione sistematica per
tutta 'UE dei dati relativi alle licenze e illustra le posizioni dei soggetti interessati per quanto riguarda gli
effetti dei controlli sulle esportazioni in relazione a sicurezza e scambi, nonché l'esigenza di adeguare i
parametri di controllo a situazioni di sicurezza, tecnologiche ed economiche in evoluzione.

Dal punto di vista normativo, sono proseguite le discussioni sulla modifica proposta al regolamento
428/2009 sui prodotti a duplice uso per accelerare gli aggiornamenti degli elenchi di controllo dei prodotti
a duplice uso dellUE, e nel settembre e nel dicembre 2013 si sono svolte riunioni del trilogo al fine di
concludere la prima lettura della proposta.

L'attuazione dei controlli sulle esportazioni ¢ stata sostenuta da due riunioni del gruppo di coordinamento
sui prodotti a duplice uso, compresa una riunione congiunta con i rappresentanti delle amministrazioni
doganali nel novembre 2013. Il gruppo di coordinamento sui prodotti a duplice uso ha altresi elaborato
orientamenti per le consultazioni tra le autorita competenti.

E stata assicurata la stretta cooperazione con partner e paesi terzi e in particolare si ¢ svolto un dialogo
relativo ai controlli sulle esportazioni con la Cina nel contatto di un «Gruppo di lavoro ad alta tecnologia»
nell'ottobre 2013.

Il coordinamento dell'UE ha avuto luogo per promuovere le posizioni concordate dellUE nelle pertinenti
riunioni dei regimi di controllo sulle esportazioni svoltesi nel secondo semestre (gruppo dei Fornitori
nucleari: gruppo consultivo nel novembre 2013; intesa di Wassenaar: riunione del gruppo generale nell'ot-
tobre 2013 e riunione plenaria nel novembre 2013; gruppo Australia: riunione plenaria nel giugno 2013;
MTCR: riunione plenaria nell'ottobre 2013). L'UE (come parte della squadra di presidenza dell'UE in carica)
ha presentato le sue attivita di sensibilizzazione nel settore dei controlli sulle esportazioni di armi conven-
zionali e di prodotti a duplice uso alla riunione del gruppo generale dell'intesa di Wassenaar nell'ottobre
2013.

E stato portato avanti il programma di sensibilizzazione dell'UE sul controllo delle esportazioni inteso a
rafforzare la capacita amministrativa nei paesi terzi (23) per gestire i prodotti a duplice uso. Il programma ¢
finanziato nel quadro dello strumento per la stabilita.

9. SPAZIO

L'UE promuove dal 2007 I'elaborazione di un codice di condotta internazionale per le attivita nello spazio
extraatmosferico. Tali orientamenti, su base internazionale e volontaria, rafforzerebbero la sicurezza, la
protezione e la prevedibilita di tutte le attivita inerenti allo spazio. Tra l'altro, gli orientamenti dovrebbero
limitare o ridurre al minimo le interferenze dannose, le collisioni o gli incidenti nello spazio extraatmo-
sferico, nonché la creazione di detriti. Esso introdurrebbe le norme di base che i paesi coinvolti in attivita
spaziali, a carattere sia civile sia militare, sarebbero tenuti ad osservare.
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II 5 giugno 2012, a Vienna, 'UE ha presentato alla comunita internazionale un nuovo progetto elaborato a
seguito di una serie di consultazioni con i principali paesi coinvolti in attivita spaziali.

In seguito alle consultazioni aperte sul progetto di testo svoltesi a Kiev il 16 e 17 maggio 2013, che hanno
riunito circa 140 rappresentanti provenienti da 61 paesi, il testo ¢ stato rivisto. Una seconda tornata di
consultazioni sul testo rivisto si ¢ tenuta a Bangkok il 20-22 novembre 2013, riunendo 66 paesi e
organizzazioni e 133 partecipanti. La riunione di Bangkok ha dato segnali incoraggianti perché si ¢ avuta
una discussione approfondita sul testo stesso, mentre le questioni procedurali hanno occupato un posto di
secondo piano. Al fine di rendere il processo pil trasparente e inclusivo, l'inviato speciale ha svolto
consultazioni nel corso dellanno con un numero significativo di paesi, comprese visite a Pechino e a Mosca
alla vigilia delle consultazioni di Bangkok.

Nel quadro della decisione 2012/281/PESC del Consiglio, del 29 maggio 2012, a sostegno della proposta
dell'Unione di un codice di condotta internazionale per le attivita nello spazio extraatmosferico, I'agenzia
esecutiva (Istituto delle Nazioni Unite per la ricerca sul disarmo — UNIDIR) ha gestito attivita di sensibi-
lizzazione sul codice e a sostegno del processo multilaterale. L'UNIDIR ha tenuto una serie di seminari
regionali (a Kuala Lumpur, Addis Abeba, Citta del Messico e Astana) e ha organizzato tre riunioni multi-
laterali piti ampie tenute dallUE/SEAE a Vienna, Kiev e Bangkok. Le riunioni di Kiev e Bangkok sono state
sostenute mediante un patrocinio dei viaggi per agevolare la partecipazione di funzionari ed esperti di paesi
terzi.

Come indicato nell'introduzione, l'inviato speciale ha dedicato sforzi considerevoli al processo in relazione
allo studio del gruppo di esperti governativi del’lONU sulle misure di trasparenza e volte a rafforzare la
fiducia nelle attivita nello spazio extraatmosferico. 1l risultato positivo dello studio, che contiene utili
riferimenti alla proposta dell'UE di un codice di condotta, ha incoraggiato tutti gli Stati membri a copa-
trocinare, in sede di primo comitato dellUNGA, la risoluzione sulle misure di trasparenza e volte a
rafforzare la fiducia nelle attivita nello spazio extraatmosferico, adottata dal comitato per consenso.

10. CLAUSOLE DI NON-PROLIFERAZIONE DELLE ADM

L'UE, conformemente alla sua strategia sulla non-proliferazione delle ADM, ha continuato ad integrare la
non-proliferazione delle ADM nelle relazioni contrattuali con i paesi terzi.

Ulteriori negoziati sulle clausole di non-proliferazione delle ADM nei pertinenti accordi tra I'UE e i paesi
terzi si sono svolti in particolare in Brunei, Giappone e Kazakhstan. I negoziati contribuiscono alla sensi-
bilizzazione in merito alla politica dell'UE sulla non-proliferazione e il disarmo e forniscono un forum per
aumentare la comprensione reciproca delle posizioni pertinenti, individuare possibili settori di futura coo-
perazione e incoraggiare i paesi partner a compiere passi avanti concreti per quanto riguarda il regime
internazionale di non-proliferazione.

11. ALTRI CONSESSI MULTILATERALI
G8

L'UE ha contribuito attivamente alle riunioni dei direttori per la non-proliferazione e il disarmo in prepa-
razione della dichiarazione del vertice del G8 sulla non-proliferazione, e ha contribuito alla realizzazione di
varie iniziative sul protocollo aggiuntivo dell’AIEA e lattuazione a livello nazionale dellUNSCR 1540, di
concerto con la presidenza del Regno Unito.

Il partenariato globale, sin dalla sua creazione nel 2002, si ¢ esteso oltre I'ambito del G8 diventando una
piattaforma di coordinamento e cooperazione con 17 partner supplementari. Al vertice di Deauville nel
maggio 2011 i leader hanno convenuto di rafforzare ancora la sicurezza biologica, lattuazione della
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risoluzione 1540 e la sicurezza nucleare. Gli Stati Uniti nel 2012 e il Regno Unito nel 2013 hanno portato
avanti questo programma, in particolare creando quattro nuovi sottogruppi sulla sicurezza biologica, chi-
mica, nucleare e sui centri di eccellenza nell'ambito del gruppo sul partenariato globale. Il coinvolgimento di
(altre) organizzazioni regionali e il rafforzamento della titolarita regionale sono stati tra le priorita degli
ultimi sei mesi. I centri di eccellenza dell'UE, che erano all'origine del sottogruppo sui centri di eccellenza,
hanno continuato a ricevere nuovo impulso nel quadro del partenariato globale del G8, in particolare come
strumento per facilitare lo scambio di informazioni su scala regionale ed evitare possibilmente duplicazioni
fra i donatori.

12. RIUNIONI DI DIALOGO POLITICO

Sono state organizzate, in buona parte su iniziativa dell'inviato speciale, riunioni di dialogo politico sulla
non-proliferazione e il disarmo con la Russia (a Mosca), il Brasile (a Bruxelles) e la Cina (a Pechino). L'inviato
speciale ha inoltre svolto una serie di consultazioni informali con vari attori, anche a margine di importanti
eventi come la conferenza generale del’AIEA di Vienna (Repubblica di Corea), il primo comitato dellUNGA
a New York (tra cui India, Stati Uniti, Russia, segretariato ONU, Sudafrica), il gruppo dei direttori sulla non-
proliferazione del G8 a Londra (Canada), nonché con il Kazakhstan (ad Astana). L'UE ha coordinato le sue
posizioni con gli USA in occasione del dialogo annuale ad alto livello UE28-USA sulla non-proliferazione, il
disarmo, il controllo delle armi e l'attenuazione del rischio CBRN, tenutosi a Bruxelles il 13 dicembre 201 3.
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ANNEX I

OVERVIEW OF EU COUNCIL JOINT ACTIONS AND COUNCIL DECISIONS IN THE FRAMEWORK OF THE
EU STRATEGY AGAINST PROLIFERATION OF WEAPONS OF MASS DESTRUCTION (WMD)

Title

Objective and implementing entity

Budget and duration

Council Decision 2013/726/CESP of
9 December 2013 in support of the
UNSCR 2118 (2013) and OPCW
Executive Council EC-M-33/Dec 1,
in the framework of the implemen-
tation of the EU Strategy against
Proliferation of Weapons of Mass
Destruction

The overall objective is to support the OPCW activities by contributing to costs
associated with the inspection and verification of the destruction of Syrian
chemical weapons, as well as costs associated with activities complementary to
the core mandated tasks in support of UNSCR 2118 (2013) and the OPCW
Executive Council Decision of 27 September 2013 on the destruction of Syrian
chemical weapons and subsequent and related resolutions and decisions. The
project supported through this Council Decision is the provision of situation-
awareness products related to the security of the OPCW-UN Joint Mission,
including the status of the road network through the delivery to OPCW of
satellite imagery and related information products of the EU Satellite Centre (EU
SATCEN).

Implementing agency: The Organisation for the Prohibition of Chemical
Weapons.

Budget: EUR 2 311 842

Official Journal: L 329 —
10.12.2013

Estimated duration of the
action: 12 months

Council Decision 2013/668/CFSP of
18 November 2013 in support of
World Health Organisation activities
in the area of bio-safety and bio-
security in the framework of the
European Union Strategy against the
proliferation of Weapons of Mass
Destruction

The overall objective is to support, the implementation of the BTWC, in
particular those aspects that relate toensuring the safety and security of
microbial or other biological agents or toxins in laboratories and other facilities,
including during transportation, as appropriate, in order to prevent unauth-
orised access to such agents and toxins and their unauthorised removal and to
promoting bio-risk reduction practices and awareness, including biosafety,
biosecurity, bioethics and preparedness against intentional misuse of biological
agents and toxins, through international cooperation in this area

(a) promotion of laboratory bio-risk management through national and
regional outreach,

(b) development of national laboratory bio-risk management strategies to
counter biological risks (a demonstration model for countries).

Implementing entity: The World Health Organisation.

Budget: EUR 1 727 000

Official Journal: L 310 —
20.11.2013

Estimated duration of the
action: 24 months

Council Decision 2013/517/CFSP of
21 October 2013 on the Union
support for the activities of the
International Atomic Energy Agency
in the areas of nuclear security and
verification and in the framework of
the implementation of the EU
Strategy against Proliferation of
Weapons of Mass Destruction

The overall aim is to support the IAEA’s activities in the areas of nuclear
security and verification in order to further the following objectives:

(a) to achieve progress towards the universalisation of international non-prolif-
eration and nuclear security instruments, including IAEA Comprehensive
Safeguards Agreements and Additional Protocols;

(b) to enhance the protection of proliferation-sensitive materials and equipment
and the relevant technology, providing legislative and regulatory assistance
in the area of nuclear security and safeguards;

(c) to strengthen the detection of, and response to, illicit trafficking of nuclear
and other radioactive materials.

Implementing entity: The International Atomic Energy Agency (IAEA).

Budget: EUR 8 050 000

Official Journal: L 281 —
23.10.2013

Estimated duration of the
action: 36 months

Council Decision 2013/391/CFSP of
22 July 2013 in support of the
practical implementation of United
Nations Security Council Resolution
1540 (2004) on non-proliferation of
weapons of mass destruction and
their means of delivery

The aims shall consist of:

(a) enhancing the relevant national and regional efforts and capabilities
primarily through capacity-building and assistance facilitation;

(b) contributing to the practical implementation of specific recommendations
of the 2009 Comprehensive Review of the status of implementation of
UNSCR 1540 (2004), in particular in the areas of technical assistance,
international cooperation and raising public awareness;

(c) initiating, developing and implementing National Action Plans upon States’
request.

Implementing entity: United Nations Office for Disarmament Affairs.

Budget: EUR 750 000

Official Journal: L 198 —
23.7.2013

Estimated duration of the
action: 24 months.
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Title

Objective and implementing entity

Budget and duration

Council Decision 2012/699/CESP of
13 November 2012 on support for
activities of the Preparatory
Commission of the Comprehensive
Nuclear-Test-Ban Treaty Organi-
sation (CTBTO) in order to
strengthen its monitoring and
verification capabilities and in the
framework of the implementation of
the EU Strategy against Proliferation
of Weapons of Mass Destruction —
CTBTO V.

The Union will support four projects, the objectives of which are the following:

(@)

to provide technical assistance and capacity building to State Signatories to
enable them to fully participate in and contribute to the implementation of
the CTBT verification system;

to develop capacity for future generations of CTBT Experts through the
Capacity Development Initiative (CDI);

to enhance the Atmospheric Transport Model (ATM);
to characterise and mitigate Radio Xenon noble gases;

to support the Integrated Field Exercise in 2014 (IFE14) through the devel-
opment of an integrated multispectral array;

to improve the sustainment of certified IMS Auxiliary Seismic Stations.

Implementing entity: The Preparatory Commission of the CTBTO.

Budget: EUR 5185 028

Official Journal: L 314 —
14.11.2012

Estimated duration of the
action: 24 months.

Council Decision 2012/423/CFSP of
23 July 2012 on support of ballistic
missile non-proliferation in the
framework of the implementation of
the EU Strategy against Proliferation
of Weapons of Mass Destruction
and of the Council Common
Position 2003/805/CFSP

The objectives are:

(@)

=

to support activities in support of The Hague Code of Conduct against
ballistic missile proliferation, in particular with the aim to:

promoting the universality of the Code, and in particular the
subscription to the Code by all States with ballistic missile capabilities;

supporting the implementation of the Code;

reinforce the visibility of the Code, in particular on the occasion of the
tenth anniversary of its signature;

more generally, to support a range of activities to fight against the prolif-
eration of ballistic missiles, aimed notably at raising awareness of this
threat, stepping up efforts to increase the effectiveness of multilateral
instruments, building up support to initiatives to address these specific
challenges and helping interested countries to reinforce nationally their
relevant export control regimes.

Implementing entity: Fondation pour le Recherche Stratégique.

Budget: EUR 930 000

Official Journal: L 196 —
24.7.2012

Estimated duration of the
action: 24 months.

Extended to 16 May 2014.

Council Decision 2012/422/CFSP of
23 July 2012 in support of a
process leading to the establishment
of a zone free of nuclear weapons
and all other weapons of mass
destruction in the Middle East.

The objectives are:

(@)

@

to support the work of the Facilitator for the 2012 Conference on the
establishment of a Middle East zone free of nuclear weapons and all
other weapons of mass destruction;

to enhance the visibility of the Union as a global actor and in the region in
the field of non-proliferation;

to encourage regional political and security-related dialogue within civil
societies and governments, and more particularly among experts, officials
and academics;

to identify concrete confidence-building measures that could serve as
practical steps towards the prospect of a Middle East zone free of WMD
and their means of delivery;

to encourage discussion on the universalization and implementation of
relevant international treaties and other instruments to prevent the prolif-
eration of WMD and their delivery systems;

to discuss issues related to peaceful uses of nuclear energy and international
and regional cooperation.

Implementing entity: EU Non-Proliferation Consortium.

Budget: EUR 352 000

Official Journal: L 196 —
24.7.2012

Estimated duration of the
action: 18 months.

To be closed at the beginning
of 2014.

A contribution of EUR

20 000 was given to the Arab
Institute for Security Studies
in Amman, Jordan for orga-
nising a meeting on the
subject of the WMDFZ in the
M.E. (13-14 November
2013).
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Title

Objective and implementing entity

Budget and duration

Council Decision 2012/421/CFSP of
23 July 2012 in support of the
Biological and Toxin Weapons
Convention (BTWC), in the
framework of the EU Strategy
against Proliferation of Weapons of
Mass Destruction.

The objectives are:
(a) promoting the universality of the BTWC,

(b) supporting the implementation of the BTWC, including submission of
CBMs by the States Parties,

(c) supporting the work of the 2012-2015 inter-sessional programme with a
view to strengthening the implementation and effectiveness of the BTWC.

Implementing entity: United Nations Office for Disarmament Affairs (UNODA).

Budget: EUR 1 700 000

Official Journal: L 196 —
24.7.2012

Estimated duration of the
action: 24 months.

Council Decision 2012/281/CFSP of
29 May 2012 in the framework of
the European Security Strategy in
support of the Union proposal for
an international Code of Conduct on
outer-space activities.

The objectives are:

(a) consultations with States, active or not yet active on space issues to discuss
the proposal and to gather their views,

(b) gathering expert support for the process of developing an international
Code of Conduct for outer-space activities.

Implementing entity: United Nations Institute for Disarmament Research
(UNIDIR).

Budget: EUR 1 490 000

Official Journal: L 140 —
30.5.2012

Estimated duration of the
action: 18 months.

Extended to 31 July 2014.

Council Decision 2012/166/CFSP of
23 March 2012 in support of
activities of the Organisation for the
Prohibition of Chemical Weapons
(OPCW) in the framework of the
implementation of the EU Strategy
against Proliferation of Weapons of
Mass Destruction.

The objectives are:

(a) to enhance the capacities of States Parties in fulfilling their obligations
under the CWC,

(b) to enhance the preparedness of States Parties to prevent and respond to
attacks involving toxic chemicals,

(c) to enhance international cooperation in the field of chemical activities,

(d) to support the ability of the OPCW to adapt to developments in the field of
science and technology,

(e) to promote universality by encouraging States not Parties to join the CWC.

Implementing entity: The Organisation for the Prohibition of Chemical Weapons.

Budget: EUR 2 140 000

Official Journal: L 87 —
24.3.2012

Estimated duration of the
action: 24 months.

Extended to 31 December
2014

Council Decision 2010/799/CESP of
13 December 2010 in support of a
process of confidence-building
leading to the establishment of a
zone free of weapons of mass
destruction and their means of
delivery in the Middle East in
support of the implementation of
the EU Strategy against Proliferation
of Weapons of Mass Destruction.

The objectives are:

(a) to encourage regional political and security-related dialogue within civil
socicties and governments, and more particularly among experts, officials
and academics,

(b) to identify confidence-building measures that could serve as practical steps
towards the prospect of a Middle East zone free of WMD and their means
of delivery,

(c) to encourage discussion on the universalisation and implementation of
relevant international treaties and other instruments to prevent the prolif-
eration of WMD and their delivery systems,

(d) to discuss issues related to the peaceful uses of nuclear energy and inter-
national and regional cooperation in this regard.

Implementing entity: EU Non-Proliferation Consortium.

Budget: EUR 347 700

Official Journal: L 341 —
23.12.2012

Implemented.

Council Decision 2010/585/CFSP of
27 September 2010 on support for
IAEA activities in the areas of
nuclear security and verification and
in the framework of the implemen-
tation of the EU Strategy against
Proliferation of Weapons of Mass
Destruction — IAEA V.

The objectives are:

(a) strengthening national legislative and regulatory infrastructures for the
implementation of relevant international instruments in the areas of
nuclear security and verification, including comprehensive safeguards
agreements and the Additional Protocol,

Budget: EUR 9 966 000

Official Journal: L 302 —
1.10.2010

Estimated duration of the
action: 24 months.

Extended to 30 June 2014.
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Title

Objective and implementing entity

Budget and duration

(b) assisting States in strengthening the security and control of nuclear and
other radioactive materials,

(c) strengthening States’ capabilities for detection and response to illicit traf-
ficking in nuclear and other radioactive materials.

Implementing entity: The International Atomic Energy Agency (IAEA).

Council Decision 2010/430/CFSP of
26 July 2010 establishing a
European network of independent
non-proliferation think tanks in
support of the implementation of
the EU Strategy against Proliferation
of Weapons of Mass Destruction.

The objective of this network of independent non-proliferation think tanks is to
encourage political and security-related dialogue and the long-term discussion
of measures to combat the WMD proliferation and their delivery systems
within civil societies, and more particularly among experts, researchers and
academics. It will constitute a useful stepping stone for non-proliferation action
by the Union and the international community. The Union wishes to support
this network as follows:

(a) through organizing a kick-off meeting and an annual conference with a
view to submitting a report and/or recommendations to the representative
of the High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security
Policy (HR),

(b) through creating an Internet platform to facilitate contacts and foster
research dialogue among the network of non-proliferation think tanks.

Implementing entity: EU Non-Proliferation Consortium.

Budget: EUR 2 182 000

Official Journal: L 205 —
4.8.2010

Estimated duration of the
action: 36 months.

Extended to 30 June 2014.

Council Decision 2010/461/CFSP of
26 July 2010 on support for
activities of the Preparatory
Commission of the Comprehensive
Nuclear-Test-Ban Treaty Organi-
sation (CTBTO) in order to
strengthen its monitoring and
verification capabilities and in the
framework of the implementation of
the EU Strategy against Proliferation
of Weapons of Mass Destruction —
CTBTO IV.

The objectives are:

(a) to improve the operation and sustainability of the auxiliary seismic stations
network of the CTBT’s International Monitoring System;

(b) to improve the CTBT verification system through strengthened cooperation
with the scientific community;

() to provide technical assistance to States Signatories in Africa and in the
Latin American and Caribbean Region so as to enable them to fully
participate in and contribute to the implementation of the CTBT verifi-
cation system;

(d) to develop an OSI noble gas capable detection system.

Implementing entity: The Preparatory Commission of the CTBTO.

Budget: EUR 5 280 000

Official Journal: L 219 —
20.8.2010

Estimated duration of the
action: 18 months.

Extended to 30 June 2014.

Council Decision 2009/569/CFSP of
27 July 2009 — OPCW 1V.

The objective is to support the universalisation of the Chemical Weapons
Convention (CWC), and in particular to promote the ratification/accession to
the CWC by States not Parties (signatory States as well as non-signatory States)
and to support the full implementation of the CWC by the States Parties:

(@) to enhance the capacities of States Parties in fulfilling their obligations
under the Convention, and

(b) to promote universality.

Implementing entity: The Organisation for the Prohibition of the Chemical
Weapons.

Budget: EUR 2 110 000

Official Journal: L 197 —
29.7.2009

Estimated duration of the
action: 18 months.

Implemented.

Council Decision 2008/974/CFSP of
18 December 2008 in support of
HCoC.

The EU supports three aspects of the Code as follows:
(a) universality of the Code,

(b) implementation of the Code,

(c) enhancement and improved functioning of the Code.

Implementing entity: Fondation pour le Recherche Stratégique.

Budget: EUR 1 015 000

Official Journal: L 345 —
23.12.2008

Estimated duration of the
action: 24 months.

Implemented.
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Objective and implementing entity

Budget and duration

Council Joint Action
2008/588/CFSP of 10 November
2008 in support of BTWC.

The overall objective is:
(a) to support the universalization of the BTWC,

(b) to enhance the implementation of the BTWC, including the submission of
CBM declarations, and

(c) to support the best use of the Inter-Sessional Process 2007-2010 for the
preparation of the 2011 Review Conference.

Implementing entity: United Nations Office for Disarmament Affairs (UNODA) —
Geneva.

Budget: EUR 1 400 000

Official Journal: L 302 —
13.11.2008

Estimated duration of the
action: 24 months.

Implemented.

Council Joint Action
2008/588/CFSP of 15 July 2008 —
CTBTO IIL

The EU supports the development of capacity of the Preparatory Commission
of the CTBTO in the area of Verification by:

(a) noble gas monitoring: radio-xenon measurements and data analysis,

(b) integrating States Signatories in Africa to fully participate in and contribute
to the implementation of the CTBTO monitoring and verification system.

Implementing entity: The CTBTO Preparatory Commission.

Budget: EUR 2 316 000

Official Journal: L 189 —
17.7.2008

Estimated duration of the
action: 18 months.

Implemented.

Council Joint Action
2008/368/CESP of 14 May 2008 in
support of the implementation of
UNSCR 1540.

The projects in support of the implementation of UNSCR 1540 will take the
form of six workshops aiming at enhancing the capacity of officials responsible
for managing the export control process in six sub regions (Africa, Central
America, Mercosur, the Middle East and Gulf Regions, Pacific Islands and
South-East Asia), so that they can at a practical level undertake implementation
efforts of UNSCR 1540. The proposed workshops will be specifically tailored
for border, customs and regulatory officials and will comprise the main
elements of an export control process including applicable laws (including
national and international legal aspects), regulatory controls (including licensing
provisions, end-user verification and awareness-raising programmes) and
enforcement (including commodity identification, risk-assessment and detection
methods).

Implementing entity: United Nations Office for Disarmament Affairs (UNODA).

Budget: EUR 475 000

Official Journal: L 127 —
15.5.2008

Estimated duration of the
action: 24 months.

Implemented.

Council Joint Action
2008/314/CESP of 14 April 2008
on support for IAEA activities in the
areas of nuclear security and verifi-
cation — [AEA IV.

The objectives are:

(a) strengthening national legislative and regulatory infrastructures for the
implementation of relevant international instruments in the areas of
nuclear security and verification, including comprehensive safeguards
agreements and the Additional Protocol,

(b) assisting States in strengthening the security and control of nuclear and
other radioactive materials,

(c) strengthening States’ capabilities for detection and response to illicit traf-
ficking in nuclear and other radioactive materials.

Implementing entity: The International Atomic Energy Agency (IAEA).

Budget: EUR 7 703 000

Official Journal: L 107 —
17.4.2008

Estimated duration of the
action: 24 months.

Implemented.

Council Joint Action
2008/307/CFSP of 14 April 2008 in
support of World Health Organi-
sation activities in the area of
laboratory bio-safety and bio-
security — WHO L

The overall objective is to support, the implementation of the BTWC, in
particular those aspects that relate to the safety and security of microbial or
other biological agents and toxins in laboratories and other facilities, including
during transportation as appropriate, in order to prevent unauthorised access to
and removal of such agents and toxins.

(a) promotion of bio-risk reduction management through regional and national
outreach,

(b) strengthening the security and laboratory management practices against
biological risks.

Implementing entity: The World Health Organisation.

Budget: EUR 2 105 000

Official Journal: L 106 —
16.4.2008

Estimated duration of the
action: 24 months.

Implemented.




C 5418

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea

25.2.2014

Title

Objective and implementing entity

Budget and duration

Council Joint Action
2007/753|CFSP of 19 November
2007 in support of IAEA moni-
toring and verification activities in
the DPRK.

Objective is to contribute to the implementation of monitoring and verification
activities in the DPRK, in accordance with the Initial Actions of 13 February
2007, as agreed in the framework of the six-party-talks.

Implementing entity: The International Atomic Energy Agency (IAEA Department
of Safeguards)

Budget: EUR 1 780 000

Official Journal: L 304 —
22.11.2007

Estimated duration of the
action: 18 months.

Suspension, Force majeure.

Council Joint Action
2007/468|CFSP of 28 June 2007 -
CTBTO IL

The objective is to support the early entry into force of the Treaty, and need to
the rapid buildup of the Comprehensive Nuclear-Test-Ban Treaty (CTBT)
verification regime via:

(a) Improvement of the knowledge of Provisional Technical Secretariat noble
gas measurements;

(b) Support to on-Site Inspection via the support for the Preparations for the
Integrated Field Exercise 2008.

Implementing entity: The CTBTO Preparatory Commission.

Budget: EUR 1 670 000

Official Journal: L 176 —
6.7.2007

Estimated duration of the
action: 15 months.

Implemented.

Council Joint Action
2007/185/CFSP
of 19 March 2007 — OPCW IIL

The objective is to support the universalization of the Chemical Weapons
Convention (CWC), and in particular to promote the ratificationfaccession to
the CWC by States not Parties (signatory States as well as non-signatory States)
and to support the full implementation of the CWC by the States Parties.

(@) promotion of universality of the CWC,
(b) support for full implementation of the CWC by States Parties,

(c) international cooperation in the field of chemical activities, as accom-
panying measures to the implementation of the CWC,

(d) support for the creation of a collaborative framework among the chemical
industry, OPCW and national authorities in the context of the 10th
anniversary of the OPCW.

Implementing entity: The Organisation for the Prohibition of the Chemical
Weapons.

Budget: EUR 1 700 000

Official Journal: L 85 —
27.3.2007

Estimated duration of the
action: 18 months.

Implemented.

Council Joint Action
2007/178/CFSP

of 19 March 2007 — Russian
Federation 1V.

The objective is to assist the Russian Federation in destroying some of its
chemical weapons, towards fulfillment of Russia’s obligations under the
Convention on the Prohibition of the Development, Production, Stockpiling
and use of Chemical Weapons and on their Destruction. This Joint Action
supported the completion of the electricity supply infrastructure at Shchuch’ye
chemical weapon destruction facility, in order to provide a reliable power
supply for the operation of the chemical weapon destruction facility.

Implementing entity: The Ministry of Defence of the United Kingdom of Great
Britain and Northern Ireland

Budget: EUR 3 145 000

Official Journal: L 81 —
22.3.2007

Estimated duration of the
action: 18 months.

Implemented.

Council Joint Action
2006/418/CFSP of 12 June 2006 —
IAEA IIL

The objective is to strengthen nuclear security in selected countries which have
received EU assistance such as:

(a) Legislative and Regulatory Assistance;

(b) Strengthening the Security and Control of Nuclear and other Radioactive
Materials;

(c) Strengthening of States” Capabilities for Detection and Response to Illicit
Trafficking.

Implementing entity: The International Atomic Energy Agency

Budget: EUR 6 995 000

Official Journal: L 165 —
17.6.2006.

Estimated duration of the
action: 15 months.

Implemented.
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Council Joint Action
2006/419/CFSP of 12 June 2006 —
UNSCR 1540.

The action aimed at addressing three aspects of the implementation

(a) awareness-raising of requirements and obligations under the Resolution,

(b) contributing to strengthening national capacities in three target regions
(Africa, Latin America and Caribbean, Asia-Pacific) in drafting national

reports on the implementation of UNSC Resolution 1540 (2004) and

(c) sharing experience from the adoption of national measures required for the
implementation of the Resolution.

Implementing entity: United Nations Office for Disarmament Affairs (UNODA).

Budget: EUR 195 000

Official Journal: L 165 —
17.6.2006.

Estimated duration of the
action: 22 months.

Implemented.

Council Joint Action
2006/243/CFSP
of 20 March 2006 — CTBTO L.

The objective is to improve the capacity of CTBT Signatory States to fulfil their
verification responsibilities under the CTBT and to enable them to fully benefit
from participation in the treaty regime by a computer-based training/self-study.

Implementing entity: The CTBTO Preparatory Commission.

Budget: EUR 1 133 000

Official Journal: L 88 —
25.3.2006

Estimated duration of the
action: 15 months.

Implemented.

Council Joint Action
2006/184/CFSP of 27 February
2006 - BTWC.

Overall objective: to support the universalization of the BTWC and, in
particular, to promote the accession to the BTWC by States not Party (signatory
States as well as non-signatory States) and to support the implementation of
the BTWC by the States Parties.

(a) promotion of the universality of the BTWGC;

(b) support for implementation of the BTWC by the States Parties.

Implementing entity: The Graduate Institute of International Studies, Geneva.

Budget: EUR 867 000

Official Journal: L 65 —
7.3.2006

Estimated duration of the
action: 18 months.

Implemented.

Council Joint Action
2005/913/CFSP of 12 December
2005 — OPCW 1L

The objective is to support the universalisation of the CWC and in particular to
promote the accession to the CWC by States not Party (signatory States as well
as non-signatory States) and to support the implementation of the CWC by the
States Parties.

(a) promotion of universality of the CWC;

(b) support for implementation of the CWC by the States Parties;

(¢) international cooperation in the field of chemical activities.

Implementing entity: The Organisation for the Prohibition of the Chemical
Weapons.

Budget: EUR 1 697 000

Official Journal: L 331 —
17.12.2005

Estimated duration of the
action: 12 months.

Implemented.

Council Joint Action
2005/574/CESP of 18 July 2005 —
IAEA 1L

The objective is to strengthen nuclear security in selected countries which have
received EU assistance such as:

(a) strengthening the Physical Protection of Nuclear Materials and other Radio-
active Materials in Use, Storage and Transport and of Nuclear Facilities;

(b) strengthening of Security of Radioactive Materials in Non-Nuclear Appli-
cations;

(c) strengthening of States’ Capabilities for Detection and Response to Illicit
Trafficking;

(d) legislative assistance for the implementation of States’ Obligations under
IAEA safeguards agreements and additional protocols.

Implementing entity: The International Atomic Energy Agency.

Budget: EUR 3 914 000

Official Journal: L 193 —
23.7.2005

Estimated duration of the
action: 15 months.

Implemented.
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Council Joint Action
2004/797|CESP of 22 November
2004 - OPCW 1.

The objective is to support the universalisation of the CWC and in particular to
promote the accession to the CWC by States not Party (signatory States as well
as non-signatory States) and to support the implementation of the CWC by the
States Parties.

(a) promotion of universality of the CWGC;

(b) support for implementation of the CWC by the States Parties;

(c) international cooperation in the field of chemical activities.

Implementing entity: The Organisation for the Prohibition of the Chemical
Weapons.

Budget: EUR 1 841 000

Official Journal: L 349 —
25.11.2004

Estimated duration of the
action: 12 months.

Implemented.

Council Joint Action
2004/796/CESP of 22 November
2004 — Russian Federation III.

The objective is to contribute to reinforcing the physical protection of nuclear
sites in Russia, so as to reduce the risk of theft of nuclear fissile material and of
sabotage by improving the physical protection for fissile materials at the
Bochvar Institute in Moscow (VNIINM) of the Russian Federal Agency for
Atomic Energy FAAE (formerly MINATOM).

Implementing entity: The Federal Republic of Germany.

Budget: EUR 7 730 000

Official Journal: L 349 —
25.11.2004

Estimated duration of the
action: 36 months.

Implemented.

Council Joint Action
2004/495/CESP of 17 May 2004 —
IAEA L

The objective is to strengthen nuclear security in selected countries which have
received EU assistance such as:

(a) Strengthening the Physical Protection of Nuclear Materials and other Radio-
active Materials in Use, Storage and Transport and of Nuclear Facilities;

(b) Strengthening of Security of Radioactive Materials in Non-Nuclear Appli-
cations;

(c) Strengthening of States’ Capabilities for Detection and Response to Illicit
Trafficking.

Implementing entity: The International Atomic Energy Agency.

Budget: EUR 3 329 000

Official Journal: L 182 —
19.5.2004

Estimated duration of the
action: 15 months.

Implemented.

Council Joint Action
2003/472|CFSP of 24 June 2003 —
Russian Federation II.

This Joint Action aims at financing a unit of experts under the cooperation
programme for non-proliferation and disarmament in the Russian Federation.

Implementing entity: The Russian Federation.

Budget: EUR 680 000

Official Journal: L 157 —
26.6.2003

Expired on the date of expiry
of EU Common Strategy
1999/414/CFSP on Russia.

Implemented.

Council Joint Action
1999/878|CESP of 17 December
1999 - Russian Federation 1.

The project contributed to:

(@) a chemical weapons pilot destruction plant situated in Gorny, Saratov
region, Russia;

(b) a set studies and experimental studies on plutonium transport, storage and
disposition.

Implementing entity: The Russian Federation.

Budget: EUR 8 900 000

Official Journal: L 331 —
23.12.1999

Estimated duration of the
action: 48 months.

Implemented.
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ANNEX II

OVERVIEW OF INSTRUMENT FOR STABILITY, PRIORITY 1
‘RISK MITIGATION AND PREPAREDNESS RELATING TO CHEMICAL, BIOLOGICAL, RADIOLOGICAL AND

NUCLEAR MATERIALS OR AGENTS’

Project identification Title Objective Contractor Aggg?t Execution period
na Retraining former weapon The main objective of the Centres | ISTC/STCU 235 million TACIS
scientists and engineers through is to redirect scientists/engineers’ 1997-2006
support for International Science | talents to civilian and peaceful
and Technology Centre (ISTC, activities through science and
Moscow) and Science and Tech- technological cooperation.
nology Centre (STCU, Kiev). IFS
15 million 2007
8 million 2008
7,5 million 2009
5,0 million 2010
4,5 million 2011
4,0 million 2012
AAP 2007 (EXCLUDING FUNDING FOR ISTC/STCU)
Project identification Title Objective Contractor A(?S;Tt Execution period
IFS/2008/145-156 | Combating illicit trafficking of The purpose of the action is to JRC 5 million 11.7.2008-
nuclear and radioactive materials in | supply equipment for detection of 12.4.2013
ESU countries (Russian Federation, | NRM at border check points as it
Ukraine, Armenia, Moldova, was identified in the previous
Georgia, Azerbaijan and Belarus). | phase of the activity financed by
TACIS Nuclear Safety programme,
contributing thus to reduce nuclear
and radiation terrorism threat.
IFS/2008/145-130 | Assistance in export control of The specific objective is to support | BAFA (D) ~ 5 million 19.3.2008-
dual-use goods. the development of the legal 31.12.2010

framework and institutional capa-
cities for the establishment and
enforcement of effective export
controls on dual-use items,
including measures for regional
cooperation with a view of
contributing to the fight against
the proliferation of WMD and
related materials, equipment and
technologies.
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Project identification

Title

Objective

Contractor

Amount
(EUR)

Execution period

1FS/2008/145-132

Knowledge Management System
on CBRN Trafficking.

The overall objective of the activity
is to improve capabilities of
participating states, neighbouring
countries of the EU in South-East
Europe and possibly Caucasus, to
combat the illicit trafficking and
criminal use of CBRN materials
(preparation phase to ‘EU CBRN
Centres of Excellence’).

UNICRI

1 million

31.1.2008-
1.8.2010

AAP2008 (EXCLUDING FUNDING FOR ISTC/STCU)

Project identification

Title

Objective

Contractor

Amount
(EUR)

Execution period

IFS/2009/200-523

Knowledge management system on
CBRN trafficking in North Africa
and selected countries in the
Middle East.

The aim of the project would be to
develop a durable co-operation
legacy in the area of trafficking of
CBRN materials (preparation phase
to ‘EU CBRN Centres of Excel-
lence’).

UNICRI

1 million

16.3.2009-
15.7.2011

IFS/2009/217-540

Strengthening bio-safety and bio-
security capabilities in Central
Asian countries.

The project will address short-
comings in the safety/security
practices of key biological facilities
in selected countries of Central
Asia. The main objectives of the
project are to raise the skills of the
personnel working at facilities
(laboratories) handling dangerous
biological agents or supervising
those facilities, and to provide
additional equipment, as needed, to
ensure an adequate level of bio-
safety and security.

ISTC

6,8 million

21.9.2009-
21.9.2014

IF$/2009/219-636

Combating illicit trafficking of
nuclear and radioactive materials in
selected FSU and Mediterranean
Basin countries and preparation of
border management activities in
the ASEAN region.

The overall objective of this project
is to reduce the threat of nuclear
and radiation terrorism. For this
purpose the assistance will be
provided to the partner countries
in the improvement of the
technical and organisational
measures for detection of nuclear
and radioactive materials (NRM)
illicit trafficking.

JRC

6,7 million

2.12.2009-
1.12.2014

IF$/2009/216-327

Awareness raising of exporters
export control of dual-use goods.

The overall objective of the project
is to enhance the effectiveness of
export control of dual use items in
the Russian Federation, with a view
to contribute to the fight against
the proliferation of WMD. The
specific objectives will be achieved
through information exchange
with EU exporters, support
industry and researchers for
awareness raising, organisation of
seminars for exporters in the
regions of the Russian Federation.

Russian inde-
pendent non-
profit organisation
for professional
advancement
‘Export Control
Training Centre’

1 million

1.9.2009-
1.3.2011
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AAP2009 (EXCLUDING FUNDING FOR ISTC/STCU)

Project identification

Title

Objective

Contractor

Amount
(EUR)

Execution period

IFS/2010/239-471
(UNICRI main) —
IFS/2010/239-481
(JRC main) —
IFS/2010/253-483
and IFS[2010/253-
485 (pilot projects
JRC and Univ.
Milan)/
IFS/2010/250-984
(UNICRI estab-
lishment of 2 Secre-
tariats).

CBRN Centre of Excellence — First
Phase.

To set up a mechanism
contributing to strengthen the
long-term national and regional
capabilities of responsible auth-
orities and to develop a durable
cooperation legacy in the fight
against the CBRN threat.

UNICRI/JRC main
contracts/2 pilot
projects in South
East Asiaffirst step
(2 Secretariats in
Caucasus and
South East Asia)

5 million

May 2010-
May 2012

IFS/2010/235-364

Border monitoring activities in
the Republic of Georgia, Central
Asia and Afghanistan.

To enhance the detection of
radioactive and nuclear materials at
identified borders crossing and/or
nodal points in the Republic of
Georgia, at Southern borders of
selected Central Asian countries
with Afghanistan and at the airport
of Kabul.

JRC

4 million

4.5.2010-
4.5.2013

IFS/2010/238-194

EpiSouth: a network for the
control of health and security
threats and other bio-security
risks in the Mediterranean Region
and South-East Europe.

To increase through capacity
building the bio security in the
Mediterranean region and South-
East Europe (10 EU + 17 non EU
countries).

Istituto Superiore
di Sanita, Rome

(Italy)

3 million

15.10.2010-
15.4.2013

IFS/2010/247-264
(service)
IFS/2010/248-064 +
IFS/2010/258-635

(supply)

Redirection of former Iraqgi WMD
scientists through capacity
building for decommissioning of
nuclear facilities, including site
and radioactive waste manage-
ment.

To assist Iraq with redirection of
scientists and engineers possessing
WMD-related skills and dual-use
knowledge through their
engagement in a comprehensive
decommissioning, dismantling and
decontamination of nuclear facil-
ities.

Universita degli
Studi dell"Insubria
(service) —
CANBERRA +
NNL (supplies)

2,5 million
(1,5 mil. for
service
+ 1,5 mil.
for supplies)

8.2010-
8.2013

IFS/2010/253-484

Knowledge Management System
on CBRN risk mitigation —
Evolving towards CoE ‘Mediter-
ranean Basin’.

To integrate the existing
Knowledge Management Systems,
namely for South East Europe and
for North Africa, and to prepare
the evolution towards a Centre of
Excellence in the Mediterranean
Basin dealing with CBRN risk
mitigation (preparation phase to
‘EU CBRN Centres of Excellence).

UNICRI

0,5 million

25.11.2010-
30.4.2012
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Project identification Title Objective Contractor A(I]?[(J)E)rlt Execution period
IFS/2010/254-942 | Bio-safety and bio-security To contribute to full implemen- STCU 4 million 22.11.2010-
improvement at the Ukrainian tation of the BTWC (Biological and 21.8.2014
anti-plague station (UAPS) in Toxin Weapons Convention) in
Simferopol. Ukraine, which includes the
prevention of illicit access to
pathogens by terrorists and other
criminals.
IFS/2010/256-885 | Assistance in export control of | Continuation of the on-going BAFA (D) 5 million 21.12.2010-
dual-use goods. activities in this field in the already 1.7.2013
covered countries, with possible
extension to other regions/coun-
tries.
AAP2010 (EXCLUDING FUNDING FOR ISTC/STCU)
Project identification Title Objective Contractor A(IESE;H Execution period
IFS/2011/263-555 | CBRN Centres of Excellence — Set-up of three to four new Centres | UNICRI 4,5 million 23.8.2011-
(set-up) Second phase. in the Middle East and, possibly, 16,3 million 28.2.2013
IFS[2011/273-506 Gulf region, Mediterranean Basin,
(actions) Central Asia and Southern Africa
and extension of the projects in
South East Asia and in Ukraine
[South Caucasus and implemen-
tation of thematic projects in all
project areas of priority 1.
[FS/2011/273-571 | Enhancing the capability of the To ensure that the IAEA has a TAEA 5 million 30.11.2011-
IAEA Safeguards Analytical Service | strong independent analytical 30.11.2015
(ECAS) - EU contribution to the | capability for safeguards in the
new Nuclear Material Laboratory | decades to come by means of
(NML). expansion and modernisation of
the IAEA Safeguards Analytical
Services.
IFS/2011/272-372 | Establishment of Mobile Labora- Implementation of two units of Bernhard-Nocht- 3,5 million 15.12.2011-
(service) and tories for Pathogens up to Risk mobile labs to be used to perform | Institut fur 14.12.2015
IFS/2011/272-424 | Group 4 in combination with diagnosis of up to group 4 Tropenmedizin
(supplies) CBRN Capacity Building in Sub- infectious agents in sub-Saharan (service) — supply
Saharan Africa. Africa and one ‘stand-by’ unit under evaluation.
based in EU for training purposes
and to be deployed in other
countries outside EU where these
agents are endemic or outbreaks
occur.
IFS/2011/273-572 | Strengthening bio-safety and bio- | To raise the capabilities of State UNICRI 5 million 1.1.2012-
security capabilities in South organisations in target countries 31.12.2015

Caucasus and in Central Asian
Countries.

responsible for bio-safety and bio-
security in a way that will result in
a substantial improvement of the
countries’ bio-safety/security situ-
ations.
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AAP2011 (EXCLUDING FUNDING FOR ISTC/STCU)

Project identification Title Objective Contractor A(?Sg?t Execution period
IFS/2011/278-349 | Multilateral Nuclear Assurances - | The IfS contribution (EUR 20 IAEA 20 million 30.11.2011-
EU contribution to the Low million) will be dedicated to the 30.11.2013
Enriched Uranium bank under the | purchase of a quantity of Low
supervision of the International Enriched Uranium.
Atomic Energy Agency (IAEA).

IFS/2012/285-261 | CBRN protection to Ukraine in the | The overall objective of this project | Sateilyturvakeskus 343 000 3.2012-
framework of the UEFA European | is to counteract nuclear and 4.2013
Football Championship 2012 radiation terrorism threat. For these

purposes the assistance should be
provided to Ukraine in the
improvement of the technical and
organisational measures for
detection of Nuclear and Radio-
active Materials (NRM) illicit traf-
ficking, including training and
establishment of an expert
network.

IFS/2012/292-244 | Supply for POL11 - Equipment To enhance the CBRN security at | Sateilyturvakeskus 307 000 5.2012-
Supply for CBRN protection Poland — Ukraine border with the 1.2014
support to Ukraine in the occasion of the football cham-
framework of the UEFA European | pionship Euro2012
Championship 2012

IFS/2012/301-327 | Provision of specialised technical | The overall objective of this project | France Expertise 699 274 12.2012-
training to enhance the first is to reinforce inter-agency coor- | Internationale 12.2014
responders’ capabilities in case of | dination to respond to CBRN
CBRN incidents incidents. This includes defining

standard operational procedures in
response to such incidents, e.g.
post-incident management and site
restoration

IFS/2012/301-675 | EU CBRN Risk Mitigation Centres | To provide support in the imple- | JRC 3500 000 10.2012-
of Excellence Initiative mentation of the project ‘EU CBRN 10.2014

Risk Mitigation Centres of Excel-
lence’

IFS/2012/301-740 | Building capacity to identify and The European Commission is Fundacion Inter- 499 100 12.2012-

respond to threats from chemical, | seeking external support to nacional y para 12.2014

biological, radiological and nuclear
substances

implement technical aspects related
to the EU CBRNRisk Mitigation
CoE. The overall objective of the
project of which this contract will
be a part is as follows: 1) Counter
the threat arising from chemical,
biological and radioactive or
nuclear agents in particular when
used in a criminal or terrorist
context; 2) Improve the
preparedness and response capa-
bilities of states to unlawful or
criminal acts involving CBRN
agents

Iberoamerica de
Administracion y
Politicas Publicas
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Project identification

Title

Objective

Contractor

Amount
(EUR)

Execution period

IF$/2012/301-756

Contribution to the establishment
and development of EU Centres of
Excellence Governance - Phase II

The main aim of this assignment is
to link actively technical expertise,
management initiative, elements of
diplomacy and of cultural sensi-
tiveness to enhance the estab-
lishment and performance of the
CoE initiative. By implementing
modern and judicious governance
approaches, it will in particular
support capacity building and
management with the right sense
of ownership among actors and
stakeholders at national, regional
and overall levels, and correctly
adapt the initiative to the chal-
lenges of CBRN risk mitigation.
The initiative also aims at
enhancing the visibility, acceptance
and support among the EU stake-
holders, both at EU and MS levels.

Association
Groupe ESSEC

1399 988

12.2012-
6.2014

1F$/2012/302-214

Regional Human Resource Devel-
opment for Nuclear Safety, Security
and Safeguards Management
through a University Master’s
Programme carried out in Thailand

The overall objective of this project
is to cover the tuition fees and
living expenses of 10 Thai and 10
international (limited to the
Southeast Asia region) students
expected to enrol and graduate
from the Master’s degree
programme developed jointly with
the US PNNL in Nuclear Safety,
Security and Safeguards
Management at the Chulalongkorn
University of Thailand

Enconet
Consulting GMBH

649 812

12.2012-
12.2014

1FS/2012/302-252

Bio-risk Management

The overall objective of this project
is to share the bio-risk
management program developed in
Thailand with the participating
countries in the project

France Expertise
Internationale

480 000

12.2012-
12.2014

1FS/2012/302-364

Development of a methodology for
RN materials detection,
management and protection of the
public

The objectives of this project are as
follows: 1) To develop and manage
a system for the detection of RN
material from sensors located in a
variety of locations such as
borders, critical infrastructure,
ports, airports, etc.; 2) To
recommend equipment and
standard procedures to respond to
RN events

France Expertise
Internationale

599 830

12.2012-
12.2014

IFS/2012/302-427

Prerequisite to strengthening CBRN
national legal frameworks

The overall objective of this Project
is to increase, through capacity
building the health security in the
Mediterranean Area and South-East
Europe Black Sea Region by
enhancing and strengthening the
preparedness to common health
threats and bio-security risks at
national and regional levels by the
creation of a Network of labora-
tories, by strengthening the already
previously created by Episouth
plus. The reinforcement of
relations of trust in a region is an
objective and an instrument in the
scope of Project’s implementation.

France Expertise
Internationale

299 936

12.2012-
12.2014
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Project identification Title Objective Contractor A(?SETt Execution period
IFS[2012/302-428 | Knowledge development and The overall objective of this project | Universita degli 434010 12.2012-
transfer of best practice on bio- is to develop and transfer Studi di Roma 12.2014
safety/bio-security/bio-risk knowledge concerning best Torvergata
management practice on bio-safety, bio-security
and bio-risk management in this
region
IFS/2012/304-799 | Assistance in export control of To strengthen the export control | Bundesrepublik 3650 000 12.2012-
dual-use goods systems of partner countries, with | Deutschland 12.2014
a strong link with the Regional
Centres of Excellence activities, by
aligning them to the standard of
the international export control
regimes and treaties and therefore
meeting the requirements of the
UNSCR 1540 (2004).
IFS/2012/305-778 | ‘EU CBRN Risk Mitigation Centres | The overall objective of this United Nations 2000 000 12.2012-
of Excellence’ Coordination and contract is to support countries Interregional 6.2015
CBRN Need Assessment Method- | with improving national policies Crime and Justice
ology and ensuring international Research Institute
cooperation in the area of CBRN
risk mitigation through the imple-
mentation of a Needs Assessment
methodology for the Regional
Secretariats and the partner coun-
tries.
IFS[2012/306-644 | Supply of radiation detection The purpose of this contract is to | Polimaster 497 500 12.2012-
equipment for South East Asia - | supply radiation detecting Instruments UAB 3.2014
LOT 1 equipment to the various entities
(border guards, custom services)
from Thailand, Cambodia, Laos
and the Philippines
IFS/2012/306-670 | Supply of radiation detection The purpose of this contract is to | Mirion Tech- 241 540 12.2012-
equipment for South East Asia - supply radiation detecting nologies MGPI SA 3.2014
LOT2 equipment to the various entities
(border guards, custom services)
from Thailand, Cambodia, Laos
and the Philippines
IFS[2012/306-675 | Supply of radiation detection The purpose of this contract is to | ENVINET AS 988 205 12.2012-
equipment for South East Asia - | supply radiation detecting 10.2015
LOT 3 equipment to the various entities
(border guards, custom services)
from Thailand, Cambodia, Laos
and the Philippines
IFS/2012/307-293 | Establishment of a Mediterranean | The overall objective of this project | European Centre 440 000 12.2012-
Programme for Intervention is to enhance health security in the | for Disease 12.2014

Epidemiology Training (MediPIET)

Mediterranean region by
supporting capacity building for
prevention and control of natural
or man-made threats to health
posed by communicable diseases
through the start-up of a long-term
Mediterranean Programme for
Intervention Epidemiology Training
(MediPIET).

Prevention and
Control
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Project identification

Title

Objective

Contractor

Amount
(EUR)

Execution period

IF$/2012/307-400

Supply of radiation detection
equipment for Democratic
Republic of Congo- LOT1

The purpose of this contract is to
supply radiation detecting
equipment to the Custom and
Excise Administration Directorate
of the Democratic Republic of
Congo

Polimaster
Instruments UAB

298 500

12.2012-
3.2014

IFS/2012/307-401

Supply of radiation detection
equipment for Democratic
Republic of Congo- LOT2

The purpose of this contract is to
supply radiation detecting
equipment to the Custom and
Excise Administration Directorate
of the Democratic Republic of
Congo

Mirion Tech-
nologies MGPI SA

121 660

12.2012-
3.2014

1F$/2012/307-781

Support for the border monitoring
activities in the South East Asia
and Democratic Republic of the
Congo

The overall objective of this project
is to counteract nuclear and
radiation terrorism threat. For this
purposes the assistance should be
provided to the identified countries
in the improvement of the
technical and organisational
measures for detection of Nuclear
and Radioactive Materials (NRM)
illicit trafficking, including training
and establishment of an expert
network.

JRC

1650 000

12.2012-
12.2015

IFS/2012/308-512

Implementation of Projects CBRN -
3rd call: #77 #111 #114

The overall objective is the
enhancement of the RN security
situation in the countries of
concern (with a spin-off towards
chemical detection under P77).
Such concern needs to be
addressed in a systematic manner
and with interventions at quite a
few different levels. Also the ‘action
radius’ of the interventions needs
to be described (to assure the
proper engagement of the key
actors).

JRC

2300 000

12.2012-
12.2014

IF$/2012/310-879

Network of universities and
institutes for raising awareness on
dual-use concerns of chemical
materials

The European Commission is
seeking external support to
implement technical aspects related
to the EU CBRN Risk Mitigation
CoE. The overall objective of the
project is to reinforce inter-inter-
agency coordination to respond to
CBRN incidents. This includes
defining standard operational
procedures in response to such
incidents, e.g. post-incident
management and site restoration.

Agenzia Nazionale
per le Nuove
Tecnologie,
I'Energia e lo
Sviluppo
Economico
Sostenibile -
ENEA

721 886

12.2012-
12.2014
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AAP2012 (EXCLUDING FUNDING FOR ISTC/STCU)

Project identification Title Objective Contractor A(?Sg?t Execution period
IFS/2012/301-675 | EU CBRN Risk Mitigation Centres | The purpose of this administrative | JRC 3 500 000 10.2012-
of Excellence Initiative arrangement is to provide support 10.2014
for the implementation of the
project ‘EU CBRN Risk Mitigation
Centres of Excellence’.
IFS/2012/306-680 | SECOND CONTRIBUTION TO The purpose of this project is to IAEA 5000 000 12.2012-
ENHANCE THE CAPABILITY OF | support IAEA in constructing and 12.2016
THE TAEA SAFEGUARDS outfitting the chemistry and
ANALYTICAL SERVICE (ECAS) — | instrumentation laboratories of the
THE NEW NUCLEAR MATERIAL | new IAEA Safeguards Analytical
LABORATORY (NML) Services NML for the analysis of
nuclear material according to the
latest standards assuring safety and
measurement quality
IFS/2013/315-979 | Strengthening the National CBRN | The present procedure aims at France Expertise 2699 069 9.2013-
Legal Framework & Provision of | awarding a Contract that will Internationale 9.2016
specialized and technical training | technically implement two projects
to enhance CBRN preparedness | (Component 1 and Component 2)
and response capabilities funded by the EU Instrument for
Stability (Priority 1) in the
framework of the Chemical,
Biological, Radiological, and
Nuclear - Centres of Excellence
(CBRN-COE).
IFS/2013/316-496 | Strengthening Capacities in CBRN | The CBRN emergency response Wojskowy 3914034 12.2013-
Response and in Chemical and | needs to be identified and Instytut Higieny i 12.2016
Medical Emergency prioritised per country. Compre- | Epidemiologii

hensive technology solutions for
detection, protection, decontami-
nation, mitigation, containment
and disposal should also be elab-
orated. CBRN incidents require full
utilization of national resources to
respond to and mitigate the
consequences of such emergencies.
The main responsibility in cases of
CBRN emergencies falls upon first
responders. It is therefore essential
that countries build upon their
national resources to mitigate and
respond to the consequences of an
emergency situation. Best-practices
should thus be exchanged amongst
these first responders at MIE
regional level and CBRN risk miti-
gation knowledge developed. It
should also result in increased
awareness of stocks of hazardous
chemical agents, their pre-cursors
as this is one of the means of
targeting illicit use and/or traf-
ficking of WMD.
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Title

Objective

Contractor

Amount
(EUR)

Execution period

IF$/2013/318-905

Support to the European
Commission — Exploratory
missions in Middle East/East and
south Mediterranean coun-
tries/South East of Europe in the
safety and security CBRN fields

The overall objective of this action
is to provide support to the EC in
finding out what kind of short-
term measures should be
developed taken into account
different situations and circum-
stances regionally and/or
nationally. This entails assessing
countries’ preparedness — risk
assessment, crisis prevention and
warning systems — and response
mechanisms in the field of CBRN.

France Expertise
Internationale

299 999

6.2013-
6.2015

IFS/2013/321-215

Strengthening Health Security at
Ports, Airports and Ground
crossings

To increase health security globally
by providing technical guidance
and tools, information and
knowledge sharing, international
collaboration and assisting
countries in enhancing and
strengthening capacities for
prevention, detection, control and
response to public health events
related to activities at points of
entry and international travel and
transport, in a multi-sectoral
approach, to minimize risks in
association with natural or
deliberate released hazards.

World Health
Organisation

1500 000

7.2013-
7.2015

1FS/2013[323-494

AAF- Waste management

The objective is to improve the
management of biologic and
chemical waste in the African
Atlantic Fagade region and Tunisia.
This includes the review of regu-
lations and technical training on
detection and sampling.

Fundacion Inter-
nacional y para
Iberoamerica de
Administracion y
Politicas Publicas

3871 800

1.2014-
6.2017

IFS/2013/329-422

Implementation of Projects CBRN
- 3rd call. Complementary
actions for project: #77 #111
#114

The global overall scope of work is
to pursue international efforts in
counteracting the threat of nuclear
and radiological terrorism. This
project aims at supporting the
development of an integrated
regional nuclear safety and security
systems. This will be achieved by
assessing the adoption of laws and
regulation in the field in order
comply with international related
standards for improving the
security and safety of radioactive
sources by encouraging the estab-
lishment of storage facilities and
completion of inventories,
disseminate best practices for the
development of a national
response plan in the participating
countries. These activities are
carried out under a well-coor-
dinated approach with other
donors in the region, in order not
to duplicate existing efforts.

IAEA

700 047

1.2014-
12.2015
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Project identification

Title

Objective

Contractor

Amount
(EUR)

Execution period

IFS/2013/332-096

Export control outreach for dual
use items

This project aims to deepen
support measures to improve dual
use export control systems in third
countries taking specific
geopolitical challenges into
account. The following beneficiary
countries are eligible under this
project: Jordan/Neighbouring
Countries and Kazakhstan/Neigh-
bouring Countries. Regional
activities may include all bene-
ficiary countries in the region.
Where appropriate and in justified
cases and following the demand of
beneficiary countries also activities
in other countries/ or regions will
be carried out.

Bundesamt fiir
Wirtschaft und
Ausfuhrkontrolle

2500 000

12.2013-
12.2015

IFS/2013/332-212

Conferences associated to EU
CBRN Centres of Excellence

This project provides support for
organising conferences and
meetings in partner countries in
order to enhance the inter-agency
cooperation that will contribute to
mitigating the risks and threats
associated with Chemical,
Biological, Radiological and
Nuclear (CBRN) materials and
facilities.

LDK Consultants,
Engineers &
Planners SA

140 885,85

1.2014-
1.2015

IFS/2013/332-306

Consolidation and Extension of
the CBRN Regional Centre
Secretariats

The main objective of the Project is
to strengthen regional capabilities
in the area of CBRN risk miti-
gation. It is expected that the
project will promote better
cooperation and coordination of
countries on CBRN risk mitigation
at regional and international levels.
The set-up of the Regional Secre-
tariats is meant to provide the
missing infrastructure at regional
level to facilitate sharing of
information and experience among
partner countries.

United Nations
Interregional
Crime and Justice
Research Institute

3100 000

5.2014-
10.2015

IFS/2013/332-312

Strengthening Health Labora-
tories to minimize potential
biological risks

The overall objective of this project
is to minimize potential biological
risks through enhancement of
laboratory biosafety, biosecurity,
quality management and diagnostic
capacity.

Specific objective 1: Support the
development of nationally-owned
laboratory policies, strategies
norms and regulations.

Specific objective 2: Engage insti-
tutional and individual capacity
building efforts through imple-
mentation of appropriate tools,
methodologies and training activ-
ities.

Specific objective 3: Enhance the
ability of Member States to safely
and rapidly detect and respond to
natural or deliberate events of
national and international concern
according to the THR through
support to laboratory networks.

World Health
Organisation

4495712

12.2013-
12.2016
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Project identification Title Objective Contractor A(I]?[(J)E)rlt Execution period
IFS/2013/329-859 | Further development and This project is contributing to the | Fundacion Inter- 6 400 000 12.2013-
consolidation of the Mediter- overall objective of enhancing nacional y para 12.2016
ranean Programme for Inter- health security in the Mediter- Iberoamerica de
vention Epidemiology Training ranean region by supporting Administracion y
(MediPIET) capacity building for prevention Politicas Publicas
and control of natural or man-
made health threats posed by
communicable diseases through
the further roll-out of the Medi-
terranean Programme for Inter-
vention Epidemiology Training
(MediPIET).
IFS/2013/330-961 | MEDILABSECURE The overall objective of this Project | Institut Pasteur 3626 410 12.2013-
is to increase, through capacity Fondation 12.2017

building the health security in the
Mediterranean Area and South-East
Europe Black Sea Region by
enhancing and strengthening the
preparedness to common health
threats and bio-security risks at
national and regional levels by the
creation of a Network of labora-
tories, by strengthening the already
previously created by Episouth
plus. The reinforcement of
relations of trust in a region is an
objective and an instrument in the
scope of Project’s implementation.
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